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TRALLA 
Rivist 


Sî aninunzio di parecchi giornali che: il Govemo 
intenda bandire lo elezioni generali, facondole pre- 
cedere da nn manifesto de' suoi intendimenti. "Tale 
notizia venne, fra gli altri, dara dalla Perseveranza, 
di cui riportamm» ln corrispondenza. Il Secolo a 
‘sua voltà dico che il Ministero sî prepara alle nuove 
elezioni con un. prostata 0 cho ‘intende. altresi 
pubblicare con doereti resli. alcune leggi indispen- 
sabili, che rimasero fin qui rente 0 nella Ca- 
mera elettiva o nel Sento, 














Quest'ultima parte implicherebbo un vero. ed/po | 


di ‘Stato, perchit il potere esecutivo sî ferebbo asso 
giudice dello leggi indispensabili. Iu'altre parole, u- 
porebbe le attribuzioni de! potere legislativo. A 
tale ‘usurpazione si dicono contrariî i ministri. Fe 
raris, Bargoni e Mordii 

1I fatto sorebbe così 
gginstar fede alla u 
nistrazione presente si miosiri sviscerata della li- 
bertà e un po' d'arbitrio non lo talenti, ma jofine 
non ha ìl polso, e per avventura neppure la vo- 
fontà «ti conculcare addirittura lo Sintuto, Essa non 
ha per sè nè il fivore delle popolozioni, a cui non 
seppe dar aliro.che vessatorie imposte, nè quello 
dei partigiani dell'ordine antico di cose, dei prin- 
cipi spodestati, Essi considerano sempre i presenti 
ininistri conio usurpatori, come rivolazionarii e non 
accelterebbero nua violenta mutazione dello Stato 
che cama una scala alla ristorazione del passato, 
ristorazione cls. fortunatamente non è che un 
sogno. 

Un altro partito che si qualifica per neo-conser- 
vatore ed è sostenuto spociaimente da alcuni fogli 
milanesi, Ja Lombardia e la Perseveronza, vaghoge 
gia l'estensione del suffragio elettorale e al tempo 
slesgp la restrizione, del nunero dei deputati © lo 
scrutinio per lista. (Queste innovazioni ‘si possono 
patrociuare con uore ragioni, ma siccome è estre- 
mamente difficile che la Camera elettiva consinta 
















cha l'Ami 




















Îl che costituirebbe una soccie di 
lo, a cui ripugnano Intti i poteri. costituiti, 
così in sostanza, benehè non lo dichiari aperta- 





mente, quel partito non sarebbe lontano dal provo- 
care una mutazione di stato fuori delle vie della 
stretta legalità. 

Giò che sventuratamente risulta de questi voti, da 
queste tendenzo e anche da queste: velloità del Go- 
varo è la riprovazione del modo con cui s' an 
ministrato il paese negli ultimi anni, il sentimento 
del bisogno di uscire a qualunque costo dal disor- 
dine finanziario, la posa fiducia nel Parlamento co- 
ma si trova costituito preséntemente, _il quale in- 











fatti fu molto lontano dal soddisfare all'aspettazione 
della nazione, 
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SOMMARIO, — Associazione di malfattori — Nove 
grassazioni — Generosità d'un ‘grassato — Ar 
resto di wn grassatore — Propaluzione — Due 
grassati che cercano un po’ d'aequavite. — Un 
carabiniere di Pino Torinese in licenza — Co- 
raggio e valore — Arresto e condanna, 


Una grande ‘associazione di malfattori, composta, 
come ci rivela un famoso ladro, di oltre trenta in- 
dividui, infestava nei primi mesi del 1868 1l terri- 
torio delle provincie di Cuneo e Torino. 

Questa assoriazione dividevasi in varie sezioni, e 
ciascuna di esse esercitava la propria industria 
circondari designati. 

La sezione clie gettava lo spavento ed .il terrore 
nei circondari di Torino e di Pinerolo. era compo- 
sta di 

‘Testa Secondo fu Giuseppe, noto il 15 maggio} 1847, 
senza fisso domicilio; 

Gasca Giovanui Datlista detto3Mottino, d'anni 22; 
contadino; 

Pacchiotti Felice fa Michele detto Caplina, nato 
in Giaveno il 25 novembre 1850, senza’fsso domi- 
cilio; 

Pincenza Pietro detto /Vesone, nato in Racconigi 
il 4 febbraio 4832, fornai; 

Pacchiotti Luigi detto. Garibali 
îl 15 novembre 1847; 











i, mato in Giaveno 


cul mozzo di un Irgo ed esplicito progremma con- 
tenente il nuovo sistema di amministrazione che si 
vorrebbe applicato, mon. crediamo ‘che alcaso le 
possi condannare, poichè esso tenderebbe ad affer- 
mar alla volta la libertà è autorità. Anzi la (i 
zella Piemontese, che più volte: consigliò quel par- 
lito, potrebbe trarre vanità dal vedere che la suà 
idea abbia giù troveto favorevole sccuglienza por- 
sino. nello aule ministeriali, In sostanza. tuttavia 
chiuoquo non fosse ricisamente aderente ad alcuna 


























menti, poichè dalla enmposizione della Camera at- 
taie ron si più veramente attendere nulla di du- 
revole e di buono, quale che sia la. fazione che 
abbia il sopravvento, 

Tutte queste foziouî lianno pordito. il ‘prestigio 
che potevano avere, Ciononostante in mencaiza di 
un cfiiero program na di riforme, di resli economie, 
di ampliamento della. libertà nel sensu del decen- 
tramento e di chi se ne faccia erditamente propi= 
gnalore e non siu troppo vincolato da precedenti 
legami e pregiudizi, gli elettori continuerebbero 
sossupra a forsî rappresentare dai lora antichi de- 
puiati, la maggior parte dei, quali sono cnorevolis- 
sime persone, ma non seppero conoscere î bisogni 
dell'epoca nostra, e battagliarona. senz'alcun vau- 
taggio del prese, 

La scontentezza della popolazione si è manife- 
stata in alcune città specialmente col mezzo delle 
elozioni comunali e provinciali. E sono queste per 
avventura un indizio ancora più chiaro che le po- 
litiche, poichè gli elettori politici, pur condarmondo 
per esempio l’esagerazione delle spese militari, pos- 
sono in vista di qualclha vantaggio locale promesso 
0 per tegia che loro non iacolgu. qualche minace 
cieto nfanno, rendere il suffragio anche per un 
ministro della guerra, sebbene ufficio dei deputati 
sia il sindacare anzichè promuovere le spese, Ma 
quando, come a Bologma el a Napoli, non uno 
della lista governativa riesce ad ottenere pur tanti 
voti da entrare nel Consîglio comunale, è per furza 
il dire che l'Amminietrazione ccciti una generale 
avversione. Ora questo prolondo screzio tra gover- 
nanti © goversati è un segno di condiziori alfatto 
irregolari, e enstituisce uno stato di cose che non 
può assolutamente durare. 

Y cittadini sono di pessimo umore perchè vedono 
rimestî senza frutto gl’immeasi sacrifizî da loro fatti 
per l'esercito e l'armata, El ancora vedono creati 
con grande spesa comitati per le diverse armi e 
quando poi viene l'occasione di sperimentare qual 
che nuovo trovato, come recentemente le artiglieri 
Rossi-Matteî, nominarsi a quello scopo ‘commissari 
speciali e così provata l'inutiità per lo Stato degli 
anzidetti comitati, Tutti i giorni si vedo qualche 
sprece del denaro, pubblico. 

Ma quantunque da parecchi aonî si predichi sulla 















































Picco Giacomo fu Carlo detto 7ri/olot,, nato a Cu- 
miana il 5 agosto 184: 

Caffer Giovanni fu Battista detto Marvel, 
soma, d’annî 88, panattiere. 

‘Tutti costoro cî vengono dipinti dalle varie au- 
torità per cattivissimi soggetti, e tulti furono. più 
volte urrestati, provessati e condannati per ozio, 
per vagabondiggio, ger furto e per vari altri de- 
(ditt. 

Couosciutisi reciprocamente in carcere, appena 
rincquistata la libertà, si assogisrono e si gettarono, 
| armati di coltelli, di bastoni e di ‘altri. oggetti, sulle 

strade, attentendo alla vita ed alla. proprietà dei 

passeggiori, 

Molte grassazioni vuolsì che abbiano commesso ; 
ma siccome la Corte. d'Assisie li giudicò soltanto 
| per le grassazioni perpetrate a danno di nove: per 
sone, così noî dobbiamo limitarci a parlare di tali 
grassafioni. 

Li Testa, Gusca, Pacchiotti Felice, Pacchiott Luigi, 
Piacenza © Picco, lusciando il Caffer, che non si 
sentiva bene , ad una cascina | sî diedero le notte 
del St marzo al d* aprile 1868 a battere le cam- 
pogne in cerca di individui da grassore. Verso le 
ore tre, a poca distanza da Airasca , sentirone i 
passi concitati di un uomo che sembrava aver pre- 
mura di giungere în un qualche luogo. 

— î un signore, dice un ladro; faremo buon 
bottino. 

— Se fosse un signore non andrebbe a piedi, 
risponde un altro ladro. 

— Guarda, è ve: bene. 

— O siznore, 0 non signore, soggiunge un terzo 
malaudrino, bisogna fermarlo e depredario, 

— No, risponde un altro, siamo troppo Vicini ul 





da Lu- 
























delle parti in cui è divisa ora ta Gamora elettiva, 
mia aspirassso a quilche coca di meglio. che al 
trionfo di una di esse, now poteva pensare altri- | 





i è predicato nel. deserto. Il Govi 
iò strilare a loro posta i contribuenti 
che aggravarli sempre. più. Il Voriamento a 
sua volta si mostrò, più compreso) dalle 
re di partito che dii bisogni de' suoi mon 
qunti. È quindi indispensabile che sî muti registr 
@ questo non si può poi ottenere che dn uomi 
muovi, 











passioni e 











ATTI UFFICIALI 


Lù Gassétta Ufficiale del 29 luglio rets: 








1. Un reglo decreto del 27 giuzao, con il quale 
gli uffici dei direttori scolastici provintinli, oreati col da- 
croto Iuogotenanzialo del 1° ngnsto ISUO, nelle provin- 
cio venoto © di Mantova, sono soppressi. La vigilanza 
ed ispezione della istruzione primaria nelle. proviucie 
venote è affilata al ispottorì scolastici che avranno sede 
fn ciascuno dei luoghi seguenti: Veaezia, Portogruaro, 
Belluno, Mantova, Palova, Cutadella, Rovigo, Treviso, 
Conegliano, Udine, Gemona, Vorana, Lognago, Vicenza e 
Bassano, 

2, Um deereto del Afinistro dello' inauze in data 
dl 87 luglio correato, a tenora del quale, coloro i qui 
credano poter proporre diritti di. rivendicazione o 
svincolo, per beni formanti oggetto di fondazioni a termini 
della leggo 15 agosto 1867, 0 che giù non ne abbiano 
fntta domanda all'ammifnistrazione demaniale, dovranno, 
entro il giorno 15 agosto 1854, presentarsifali'ufficto del 
registro o del demanio in cui ha sedo la fondazione, ov- 
vero sono sîtuati i benî che costituiscono la dotazione; 
© per atto regolare ed autentico, esonte però da ‘ogui 
ito di registro, fare la dichiarazione ed il pagamento 
di cui nell'art, della leggo prodetta, 


Cronaca Cittadina 


% Corso d'astronomia. — La scronla con- 
forenza del prof. Filopanti avi luogo lunedì, come la 
prima, nol teatro Vittorio Emanuele. 

© Badlamo n segnalare 1 perlcoli. — 
Gi scrivono: 

Teri sora allo 7, agoguando vipararmi dal caldo così 
cocente în questi giorni, mi recai ‘ai Lagni di Po detti 
delle Frasele , onile hearmi sonvemente un istante ju 
quelle acque limpide, nelle quali si guizza sì dolcomeute. 
Nuotaî alcuni minuti e ci provava diletto; ma oscomi ad 
un tratto barbaramente soifocato dalla estrema altezza 
dell'acqua cho mi coprì affatto, quantunque ln mia sta- 
tura sia grande. Cercaî sellevarmi con immensì e ripe- 
tuti sforzi, ma indorno. Già l'anima mia propondera più 
al cielo che alla terra, già da mille affanni era soflo- 
cato il mio cuore, allorchè sentomi afferrare da una 
mano benigna che mi alga galleggiauto sopra l'acqua. Gri- 
dai dalla contentezza, mi trovai salvo ed ho beuedetto 
con tutta. l'espansiono il glovino barexiuolo che m'hn 
suleato, Lo ricompensai del mio meglio e lo ri 
con tutta la potenza dell'anima mia. 

Ora voreci sapere: dall'ilimo signor Mun 
è informato del pericolo che s'incorre in qu 
giù disgraziatamento. chbo-a morisvi un uomo or sn- 



































paese, corriamo rischio di essere sorpresi da altri 
individui, ed essere arrestati. 

— Done, aspelliamo che si allontazi e poî lo fer- 
meremo. 

Allorchè quell'iadividuo fu foro vicino, uno lo ri- 
chiese di un zolfanello ed egli glie lo diede subitore 
poscia continuò il cammino accelerando il passo, 

Quest'individuo si chiama Bosio Giuseppe, di pro- 
fessione scritturale , îî quale se ne partiva da Bu- 
rissco diretto a None, onde prendere , come egli 
dice, un vagone di terza classe @ portarsi in un 
paese Vicino a cercar lavoro da amannense. Aveva 
con sè lire 2 78, e per paura di aver sivietri în- 
contri si era armato di una pistola di còrta misura, 

Percorso un buon tratto di strada s'accorge che 
quegli individui gli sono alle spalle : e por pre- 
cauzione tira fuori la pistola e la inarco, 

I ladri gli tengon dietro disputando ad alta voce. 

— tre l'ho dello che wnî guidavi male! Di qui 
non si va a Piscina, ed io debbo giungervi prima 
che si faccia giorao, 

— Sta tranquillo : questa è la strada di Piscina; 
sono pratico € la ho fatta soltanto ieri. 

Il Bosio, sentendo tale discorso, dismise d'alquadto 
ta paura e prese a parlare con quegli incoguiti. 

— Voi che discorrete di Piscina , sapere che il 
tiotaio Alfone sia veramente morto ? 

— Pur troppo, è morto ed è anche già sopolto, 

— Nineresce, voleva andarlo a trovare per aver 
1aVOrOs;s> 

— Per andarlo a ovare bisogua recorsì al cimi- 
tero. 

Da una parola all'altra appiccano una seria con- 
versazione, raccontandosi reciprocamente i propri 
piaceri & disgust 














Quaudo furono in uno. svelto coperto di alberi 





in un'asqua Îl cui praticano tanto porone. esiste uu 
passo nssni pericoloso love un uomo non arvertito. può 
‘nsciarvi miseramente la vita, So l'arqua di quoi bagni 
dotti dollo Frasche; non è tutta dello stesso livollo; por- 
ché non segnare ovo esiste il pericolo? perchè non ac- 
comnarlo coll mezzo di un grando cartellone stampato: 
collocato a vista sopra un palo affinchè tutti ne restino 
così avvortiti?. Si dà così poco valore alla ‘vita di un 
luomo ner lasciarlo. morire senza vi:sin nemmeno uno 
| che s0 n'accorga? 

Prego pertanto Miluna. Direzione della: Gazzetta Pit 
monteso a far ccano di quest'importautissimo fitto che 
so pier disgrazia fosse avvenuto di notte, chi scrive sa- 
robbe ora certo una vittma. 








(Bega Ta fina). 

‘© Wusiîca. — Programma dei peszi da eseguirsi 
domani (I agosto) al giardino el Valentino dalla mu- 
2 della Guardia Nazionale dalto oro 6 11 allo 7 It, 
1. L'Italiana, marcia dedicata ‘alla Banda ‘nazionale 
di Torino dal maestro Giulio Tanara. 

Zanetta, del maestro Auber, 

9, Brindisi e finalo nell'opera Dfuzbeth, del maestro 
Verdi. 

A. Duo giorni felici, valteor del mastro Sangioigi. 

s Dastto & terzetto nell'opera Jone, del maostro Pe- 
trella. 

&. Masurita del maestro: Sangiorgi. 

7. T'Aurora, polka patorao del macteo Pessina, 

“32 etormale il Dicvolo nel numero di domenica 
(1% agosto), pubblica il ritratto del marchese Luigi Fan- 
tini, quegli cho è atato assassinato la settimana scorsa 
presso il Pallamaglio. 

“Fotografia dell'Alta Htalta. — Questo 
stabilimento esercito dalli signori Mecco e Guglielminotti, 
progrodisce visibilmente di bene in meglio, Il gruppo di 
gravili dimensioni, ore. trovansi ritrattate tutto insiome 
centocinquantaquattro ragazzo educando, dell'Istituto fem- 
minile presso la Villa della Regina (da non confondersi 
con quello delle Figlio dei Militari) testà esposto! nella 
loro vetrina, situata sull'angolo. dello vie. Cernaia e 
Stampatori, ne è una prova soddisfacente: 

Por chi conosce quante e quali siano lo' difficoltà a su- 
pernre, per ben riuscire un lavoro di tal molo; trattan- 
così di un si gran numero di. vispo ragazzo riunite in- 
siome, dalle quali sî può facilmente comprendere che non 
è troppo possibile. ottenere. l'immobilità. richiesta dalle 
osigenzo della fotografia, seprà appreziarno tutto il me- 
vito. E se non iu tutti quei visini ei scorge uguale niti- 
dosa, 5030 però tutto facilmente riconoscibili. 

Il sig. Alessandro Guglielminotti: sopranominato, al: 
lievo dello stesso Mocco, recatosi appositamente con 
tutto l'occorrente sul luogo dell'Istituto, so elba a lot- 
tare con non pochi ostacoli, in ispecie collocare conre- 
nlentemonte ad una ad una; quelle fonte. personcite, so 
0'è però disimpgnato lodevolmente în poco più di una 
prova. 

Poccato che il muro su cui campoggianò lo figure, per 
essere troppo bianco di calce, non abbia permesso di 
conseguice una tinta più armonica nell'insieme del qua- 
dio. Ciò malgrado, i nostri complimenti al sig. Gugliel- 
motti. 

‘2 amcendio, — Tori nel pomeriggio in una casa 
gita all'Aurora, fuori Porta: Palazzo , improvvisamente 
scoppiava ‘un incendio ; il quale accennava di assumere 





























quegli individui attorniano il Bosio, ed uno di essi 
gli dic 
Non è il tutto, vogliamo i danari, fuori i di- 








nor 

— Non ne lio. 

— Ali! non ne avetel... noî abbiamo dei coltelli 
che vi faranno avere dei danari. 

Alla vista dei coltelli il Bosio vien preso dalla 
tremarella e lascia cadere la: pistola a terra senz 
far rumore. 

{ ladrî lo frugano dapperttitto e gli tolgono le lin: 
275 ed un pacco di carte, 

— Come? ua signore come voi si mette în viag- 
gio con una somma così meschina ? 

— Dovete sapere ch'io sono un povera scrittura! 
e che da molti giorni mi trovo disoccupato. 

— E queste carte che cosa sono? 

— Sono corte mie particolari e nos hanno alcun 
valore per voi. 

— Ebbene riprendetele, e cammina! 
sinza parlare ad alcimo di quest’incontro. 

In ciò dire i ladrî retrocedono; ma îl Bosio li 
chiama. 








sempre 








hi, ehi, venit que. 

— Ghe cos volete? 

— Perchè non mi avete fotto alcun male, vi vo 
fare un regalo. 

— Un regalo | Se siate uno spiavtato, 

— to una pistola da regalari. 

— Una pistola! 

— Sì, una pistola carica, preudetelo. 

— Dove diavolo la tenevate, che non ve l'abbia- 
| mo trovatat 
| — Mi era caduta per terra, prendotela , vo la 
| dono. 








hl — Bravo, bravissimo, ne avevamo bisogno, var 
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vasto proporsioni, stanto la quantità fmmensa di paglia : come fulsa; e darà Inogo all'applicazione delle multe san- 


‘che era riposta in quell'edifizio, Ma il pronto accorrere 
dei pompieri civici feco sì che in men di duo ore le fiam- 
ino poteroiio essere domato, ridicendosi i danni del di- 
sastro n poche migliaia di lire. 

“ Commissione per ln tassa deile 
ca Il prezzo della carne di vitollo risulta di 
L. 1 88 il chilogramma a partiro d'oggi (cablate). 











Morti denunziati all'ujficio dello Stato Civile 
#1 giorno 30 luglio 

Bert Eorichetta mata Wellinger, d'anuî 72, di Londra, 
maestra di lingua inglese — Moechin di Coggiola conto 
Lu'gi, id. 21, di Torimo — Gariglio Augela pata Cana 
vesio, id. 38, di Grugliasco, crbivendola — Delprato Car- 
Iotta, id. 65, di Marontino — Colomboro Ignazio, id. 10, 
‘di Savigliano — Galati Teros 9 i 
Foglizzo, sarta — Più 12 minori d'anni 



















Wascito dichiarate all'ufficio dello Stato Civilo 
il giorno 30 luglio 1860, 
Maschi 13, focimine }1 — Totala 39 








Orcersacioni sazicoralogiche fatta nell? Osseroatorio a 
atromimiso di Torino a metri 275 sel livello del mere: 
90 toglio 



























| 5 E i 
Sella |s5| È 
Eli SEE si 
sBiBa: 2 E 7 s 
E Bess & 
di SiR. è i 
aSlfaslga Ed) £ i 
» Ti, 71]N debole |sereno 
2 1€8| 64 colma Isereno 
sl 12,9} 42'S0 debole \serono 
ASÙ| A94Ì 47,50 debole [nuv. $, 
3 | B2|NO debole. lconerto 
473! 19/81 DI{NO debole ‘pioggia 
iperuttra estrema’ al nord | minima 21.3 
fn gradi centesimeli mestima 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura. minime della notte dot Hi 21,0" 
Bolle!tiio astronomico dall'Oservetorio & Torso 
(Tempo medio ds Roma) 
1° agosto 1868, 

Nascen dal Soto, oro 5 i — passaggio tl tesi 
diivo, oro 12 #5 — tramonto, ore 7 di. 

Nascere della uao, — pracaggio 11 meridiano, 
ate 0 56 matt, — tramonto, ora 137 sera. 

Giorno della Luna 23° 
Ora del nascere Ora del passaggio ‘Ora 1 tramonto 








Mercurio 4 Gm. 11 i0m 7198 
Vonere 7 Im. 1iîs 8508 
o I017m 88 9608 
Giova IL 90/8, 6650, 150 
Satucio 9.998 8186 038 m. 





Fervovie dell'Alta Italia, 

Modificazioni i tariffe e@ eatensiono 

d'andata e ritorno. 

Nell'intento di agevolare sempre più lo sviluppo delle 
transazioni commerciali, questa Società. proposo ed il Mi- 
‘stero dei lavori pubblici approvò le seguenti modifica» 
gioni di Tarifo risguardanti trasporti da effettunesi a 
piccola velocità, le quali entreranno in vigore col 1° del 
p. v. mese di agosto. 

"Irasporti di cartone di legna în servizio interno 

‘silla Rete dell'Alta Italia percorrenti più ti 1U0 clitom, 

Carbone di legna forto (rovere, faggio, noco, cc): in 
sacchi ol in cesti, per partite di almeno sei tonnellate, 
L. O,0i per tonnellata e chilometro, oltre il diritto fisso 
di't, 4,10 per tonnellata, carico e scarico compresi. 

Carbone di legna dolce (castagno, pino, pioppo; ou- 
tano, ecc) : in sacchi od in ceste, per partito di almeno 
quattro tonnellate, L. 0,06 per tonnellata e chilometro, 
citro il diritto fisso di I. 1,10 carico e scarico com- 
presi. 

La dichiarazione della qualità del carbone, da farsi 
nulla lettera di porto, dovrà perfettamente corrisponlere 
alla qualità stessa; fn caso contrario verrà consiuerata 





iglietti 






——___——1,. 


poichè eravomo sprovvisti d'arme 

— Vi faccia buon pro. 

— Grazie, buona passeggiata, 

— Altrettanto a voi, 

— Ma silenzio (portandosi un dito al naso), 

— Sì, Sì, silenzio, 

Gosì il Bosio si divise dai ladri dicendo fra sè: 
or la pistola di corta misura l'hanno nelle costole, 
qualche, carabiniere li frugherà, e così resterò ven- 
dierto, e potrò, quando seranno arrestati , cono- 
scere i miei grassatori, 

"Tre giornì appresso, cioè Ja notte del 2 sopra il 
23 di detto mese, tatti li premenzionati individui , 
ad eccezione del Picco, che è passato a fur. parte 
di altra compagnia di ladri, si. portarono sblto il 
ponte Ghisola, in vicinanza di None, per aspettare 
viandanti a cui togliere i denari. 

Verso le ore 3 transitano per colà Baltista e Ste 
fano zio e nipote Foco, sdraiati su un carretto ca- 
rico di pianticelie che conducevano el mertato, 

1 ladri sbucano fuori: uno ferma il: cavallo, tre 
assalgono Îl Battista e due aggrediscono lo Stefano, 

— Fuori i dewari, dicono al Battista , altrimenti 
con questa pistola vi bruciamo le cervella 1 

— Aspettate un momento, 

— Non parlate, © fuori î denari, 

— I denari ve li du; ma abbiate pazienza. 

— Che pazienza, che pazienza, fuori, fuori. 

— Tira il colpo, soggiunge ua altro ladro. 

— Eh! son qua i denari, 

Loro consegna la somma di lire 60 

— Ci vuol tanta pena... Non ne iv: 

— No, frugale, 

— Voi altri sîeto. furbi, il msrsupio grosso non 

Jo tenete sulla persuna. 
— Vi giuro chie non ho altri denari. 























cito dai regolamenti iu vigore, 

Trasporti di alio di vicino. in botti; barili 0! casse, dee 
‘stinati @ Genova P. CS. Benigno, Susa, Arona, 

Camerata, Lecco e Livorno. (Toscano) per l'esporta- 














sa Diritto 
















Condizioni di percorrenza minimo per fisso 

sullo limoc dell'Altn Italia d'ogni tonn. (e per 

trasporto chilom. tonni 

‘Tonuellato Livo Lite 

Oitro SMI chilometri i 088 10 

Ii. 300 ia 087 140 
Osservazioni. — Colla tassa minima di L. M per ton- 





nollata, oltra il diritto fisso, per lo distanze maggitri di 
300  chilom: 

La condizione di destinazione ai puuti sovra dotermi» 
ponti è invariabile; quella inveco di percorrenza. oltre 200 
chilometri, potrà essero invocata dai mittenti, anche 
quando fra tn stazione di partenza e quella d'arrivo non 
ctista «Tettivamento; purchè $ mittenti stessi. dicbiarino 
miediaoto speciale annotazione sulla lettera di porto, di 
nccottare la tassaziono în baso alla distanza minima sta- 
tilita. 





Trasporti di Titargirio (Ossido di piombo). 
Alle spedizioni di Zitargirio (ossiùo di piombo) fatte 
itite di almeno) qualtro tonnellate; sarà applicata 





io interno, riegunrdanto i motalli o le materie. ro 
lative all'industria metallargica; e pel servizio cumulativo 
colle ferrovie Meridionali italiane, verrà loro applicata 
la corrispondente thrilia N, 19/A.1. M. 

Acomiueiaro poi dal giorno 2 corrente In distribu- 
zione dei Viglietti d'andata e ritorno ‘giornalieri 0 fe- 
tici verrà estesa anche aile stazioni comprese mel so- 
quento elenco, alle stesso cosdizioni che regolano fin 
dora l'uso di siffatti biglietti. 

“Prezzo dei biglietti giornalieri © fest 

Da Alessandria n Borgo S. Martino lol. d 3; 2.0. 
cl 2 90, 

Da Caltiso a Montanaro 1 cl. 1 dit; 2 el. 1 0%; 3 ch 
076 

Da Casale n Borgo S. 
Bel 070. 

Da Ivrea a Montanaro 1 cl. 4 30; 2 cl. 3 tti; 3 dl, 
296 

Di Torino n Borgone 1 cl. 690; Lal. 4 dii; del 
318 

Da Torino P. Sa Montanaro; festivo, 1 el. 3.73; 2d. 
4/00; 8 cl. 1/90 — Torrazza, giornaliero, 
el3883 1 260. 

Da Torrazza a Torino P.S. 1 cl. 4 93; 
d.2 50. 

Da Valenza a Borgo S. Martino 1 cl, 2 
$el 1 08. 

Da Vorcelli a Borgo S. Martino 1 cl, A 92 cl; 3 dà: 
9a 2.50 — Milano 1el, 11 75; Del. 8.88; Bol. 610. 
-———_______—€em 

L'INCHIESTA SULLA REGIA. 

Il Diritto conchinde con queste seggio riflissioni 
imsuo articolo sulla Regia: 

La questione del sistema, la più importante, non 
fu sviscornta come sì doveva. Eppure è una que- 
alone che conviene principalmente considerare 
questo l'anîco vero guadagno dell'inchiesta, in punto 
fermo, l'essunziale. 

Saper se Tizio 0 Caio) furono colpevoli & atfar di 
tribunali, è una disgrazia privata dei colpevoli, su 
di coi il paese prò fermarsi un momento, condanna 
sé vi è titolo, assolve se non vi è; e poi passa ol- 
tre: ma sapere se i grandi affari dello Stato sono. 
costituiti în guiss da lasciar lrgo margine alle pos- 
sibili cottuzioni, questo è affare molto più impor- 

ul 
Sopra ‘un solo deî 180 milioni dati dl Govemo 
Valla Società della Rega, il signor Trinzali, seozi 
sIcuni pericolo cd impiego di capitali, ebbe 52 mila 
lire di guudogno — il ‘signor Weill-Schott. ebbe 
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Martino 1.01, 1/35; 2h 1 00 








Lai 148; 

































Dall'ltea parte del carrettone due ladri fneevano 
le stesse domande all) Stefano, il quale protestava 
che totti i denari li teneva lo zio. 

— Non è possibile, 

— Aveva quattro soldi: con essi ho comprato 
quattro sigari, dei quali uno l'ho già fumto, gli 
altri tre se li volete, ve li do. 

— Prentiamo i sigari, dà qui, dà qui. 

Intanto lo frugano e gli trovano un coltello. 

— Perchè non ci hnî delto che avevi un col- 
tello ? 

— Perchè mi avoto soltanto chiesto i deneri. 

— Abbiamo bisogno anchs di coltelli. 

— Se ne avete già tanti, e i vostri sono più 
lunghi del mio! 

— Biricchino... se fossî. più grande, ti 
scontar subito la pena di questa insolenza, 
uno totonera anta panse, 

Mentre sì facevano questi discorsi si sente il ra- 
more di un altro. carretto che giuageva a quella 
volta, ed uno-dei tadrî dice : 

— Compagnoni, c'è un altro carrettiere, andia- 
mo, su, andiamo ad aggredirlo. E voi due (alli Foco) 
andate per Ja vostra sirada e... © zilti, 

— Siamo în libertà 
— Sì, Fate buon viaggio. 

Giunge il carretto di Borgogad)Nartolomeb, 














‘arico 


pure di pianticelie, 


— Ferma, gli dicono i ladri. 
— Non posso, perchè debbo arrivare. prima del 


giorno in Torino per poter vendere bene "le ini 
pianticelle. 


— Storie... vogliamo i denari. 
— Dunque sic» ladri? 





20 mila lira per sola trasmissione del valore al si- 
goor Basevi — il signor Basevi finalmente avrà a- 
Vito certamente altro guadagno — in tutto quasi 
conto. mila lire di goadaguo, non compreso quello 
del sig. Balduino, prima che i valori sieno messi 
alla compera dol pubblico. Gentomile lire di gnada- 
guo d'aniicamera sopra un solo ilione | 

È dire:che questi 180 milioni della Rega dove- 
‘vano! essere dat al Goveruo a patti miti, q 
un compenso del contratto stipulato poi Lib 

Noi vuglismo ammetere clie questi fitti bon sieno 
del tutto nuovi nella storia delle finanze disordinate; 
ma è certo uno di tal genere di provocare serie 
apprensioni, 

Quando avvengono Simili comtralli © si emettono 
44 milioni in più della somma fissta dalla lo; 
come impedire il commuoversi della pubblica o; 
nione? e che dire d'un sistenza che mouo a dispo- 
sizione di uno Società 100 mila line di regalo per 
ogni milione da dorsi a chi si vuole, auche a chi 
non lia capitali ds impiegare? e come impedire sl- 
lora che il pubblico, partendo dalla possibilità d'uo 
fatto, ne inventi uno colla va fuutasia, sicchè av: 
venga quel che il itostro Colletta scrisse con frase 
tacitiona: « Sv falsa fa voce, non fa maligno il so- 
spetti? » 
ripetisimo che questo è il pit. principale. 
Se la Camera ha de occuparsi ancora dell'inchiesta, 
farà cosa utile rascosliere su questo. fatto. tutta la 
‘a attenzione, 




































LE CONVENZIONI. DIGNY. 

La Giunta incaricata dalla Gamern di esaminare 
le tre convenzioni finanziario. proposte: dal Diguy, 
lia terminato il suo tavoro di cul il Presente già 

















ci da un sunto che noi riferiamo în 

Però mentre conestiamo nei calcoli della Giunta 
0 nel respingere le dette convenzioni, erediamo che 
l'opposizione mon. acquisterà il necessario ascen- 
dente sulle popolazioni finchè si limiterà a combat- 
tere, non proponendo alcun pisno completo che ri- 
mando l'amministrezione a schietti principii 
berali , permetta quelle semplificazioni e quelle 
economie da cui sulo possiamo sperare salute. 

Esco il sunto; del Presente : 

Il ministro delle finnuze estende il! campo delle suo 
operazioni in un periodo di 11 anni, e così dal 1874) al 
1881 inclusive. 

Por tal corso ili tempo provedo tutte le passività che 
abbiamo a quelle che verrebbero aggiuute ‘în causa delle 
‘suo operazioni; raccoglie del pari tutte le attività © hi 
Invciando Je une collo altre trova che alla fine ci avrà 
potuto: condurro al saldo perfotto. 

Ta questa specio di conto correuto aperto allaZfinanza 
italiana 0 sin da ora biluuciato per il 1981; il dare sa» 
rebbe di 778 milioni 0 l'avere di 708. 

No uvremino dunguo abbastanza per Iborarci da quae 
lunquo passività e tenerel in mano 16 milioni sovor 

Accettando per buono ed inconcusso queste somme, il 
conto dovrebbe rettificarsi sopra duo punti. 

Th primo luogo il d're vuolo essere aumentato di 126 
‘nllini, el ecco perchè: 

Gi'interessi di cui lo Stato verrebbe a caricarsi. per 
cftto della convenzione colla Banca © pel prestito for- 
2060 sono calcolati dal Ministro in 60 milioni, mentro în 
renltà sulgono a 188. 

II calcolo degli oneri sì fa discendero da tre sor 
genti: 

1° Operuizione ‘sui lienî ecclesiastici che, secondo fl 
‘o, non porta al bilancio nè beneficio nù onere. 
2° Interesse agl'stituti di credito per lo cuuzioni 
depositate, milioni 33. 
3° Interesse gcalare dei 300 milioni d'imprestito contto 
«omproso l'ammortamento per 11 nnuî, milioni 158, In 
tutto milioni 188. 

Fu certo pur mera distrazione che il Minietto! fece 
unesto enorme suaglio, Non si saprebbe in qual altro 
molo spiegarlo. 
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— Ne avrai di più. 

— No, ed è per questo che vado a vendero le 
piante... per far. densri. 

I grassatori lu frogano, gli. tolgono i 20 soldi, 
una pipa di legno ed un coltello, 

— Mi preadete persin la pipa? 

— Il tabacco ed anche i zolfanelli. 

— Ed io coma farò a fumare? 

— Noi non possiamo andar a Torino, tu ‘andan= 
dovi puoî comprarti altra pipa ed altro tabacco coi 
denari che ricaverai dalla vendita delle tue pianti 
celle. 

— Quella pipa è una memoria. 

— Sparagli nel capo la pistola, soggiunge un al- 
tra ladro, e cos gli darai uva bella memoria chie 
durerà în perpetuo. 

— Per questa volta non ti uscidiamo, fa silenzio 
e va via. 

Borgogao sferza il cavallo e se ne va, 

Arriva in quel punto un altro carretto ‘tirato da 
tin molo. 

Questo carretto non è carico, e sovr'esso stanno 
diddormeptati il proprietario Borgarello Battista da 
Santena © Gapriolo Giovanni, faschino al Borga di 
Po presso questa città. 

Il Borgarello , negoziante da calce, era diretto a 
Soperga per comperare di questa merce; per istrada 
aveva incantrato il Capriolo Giovanni diretto a To- 
rino, che accolse sul cerretto. 

— Fermo l, brigante : gli dicono i lad 
sitio, had finito di farne 1 

Capriolo Sî sveglia pol primo e tocca il Borga- 

dicendo 
— Gi sono i ladri, cî sono i ladri. 








assas- 











— Noi non sclierziamo: 6 i denari u la vito, 











— Tengo soltant vesti soldi. 





— Sì, siaino noi, questi rispondono , siamo noi. 
Drateui i dona 











 Vicoversa all'avere manca una partita di 04 milioni 
cho sarebbo il residuo attivo da cui si parte nel 1870. 

TI ministro dopo di ‘avere milizzati i bilanci anteriori 
al 1870, canmina lo stato di cassa alla medesima cpoca 
a calcolando ognî cnttata ed ogni uscita, trova che tutto 
1o deficienze rimangono colmate o non solemente il 1er- 
tizio del tesoro si surà potuto osoguire, ma ci avanzerà 
ancora la ragguarlovolo somma di Gi milioni, e sono 
questi precisamente cho sì dimentica poi di calcolare 
noll'avere. 

‘Ciò posto, il canto va rettificato così: 








Dare milioni IU 
Avere. il 868 Si 
Differenza 





Aduique abiiamo por primo risultato, dell'operazione, 
dunlosa 10 cose procodossero esattamente come il ministro 
provedo, che noî alla fino del 1850 non avrommo abba- 
stanza per saldare il conto; ma ci mancherebboro 46 
milioni, E 

Ma Il vocabolo saldare qui non rende beno Îl con 
cotto, imperocchè è forza tenor conto di un secondo ri- 
anltato chie sembra sia sfuggito affatto all'attenzione del 
Ministro; 

Infatti esaminando gli elementi dell'avore sì seorgo 
fuciimento che taluni sono di in'olo fitizia ‘e tempo- 
ranoa. 

Così 110 milioni altro' non sono fuorchè una somma: 
depositata atitolo di cauzione cho un giorno 0 l'altro 
bisognerà restituire: sono come attualmente la carta a 
corso fors0so od il debito galleggiant* , espedienti tom- 
poranei di cui Ja finanza può un ‘momento giovara , ma 
cho conservano pur sempro l'ino'e intrinstos di una pas- 
sività della quale aî pagano gli interess'. 

Parimenti i 500 milioni dell'imprest 10 dovranno essere 
restituiti e lo stesso min'atro cî avvorte cho dal 1981 in 
poi porteranuo l'onore di 64 milioni all'anno di cui 30 
rappresentano l'estinzione. 

Cis) 410 milioni son» una part 
quando sî voglia fur figurnro tra 
le finenee. 

È una oporssiono che si riduoo.a soddisfare un debito 
contenenlone in altro. 

‘Sono &10 milioni che ai estinguono colla mano destra 
e si accendono colla sinialra, 

indi sc non cogliamo farci vittima volontaria 
di puerili illusioni, doUbiam dire che sommando in 
sieme i 46 milioni mancanti a saldo &l dare coi 119 
che resteranno dovuti alla fine dal 1880, il periodo va- 
pheggiato dal signor Ministro si chiudereble con una 
passività di A i 

Ablriamo attualmente un debito di 30% milion 
innanzi per 11 anni: si cende per 300 milio 
n 











;s cho diviene fitiala 
mezzi da equilibrare 



















di Leni 
mali: si impongono 00 milioni di prestito contto: 
si aliena a benefizio della Banca Nazionale il servizio 
di Tesoreria, e tutto ciò non serce che a portare itdi- 
savanzo da 0 a 456 milioni, censa tener conto di 230 
milioni di debito galleggiante, sensa pensare agli vilte- 
riori interessi cho dal 1881 in poi aggraverebbero il 
bilancio o sensa contare che la vendita dei Veni doma- 
nali, come la vuol fare il Ministro, costerà anch'essa 
ta nuova perdita di 2000 300 milioni 

Tale è l'ulti na espressione del piano Snanziario : vol- 
getolo o rivolgetelo como vi piacc, dosso si ridurrà sem- 
pro a proporvi uno sciupo insensato e gratuito di 400 
milioni che, temito calcolo della perdita sui Veni da 
vendere, può giungere a 600. 

Aa indipendentemente da tutto ciò, lo Convenzioni for- 
mano un insieme amministrativo e politico che la Com- 
missione dichinta assurdo @ pornicioso. 

Gi viene detto che probabilmente sarà aporta in brevo 
ima nuova sottoscrizione alle obbligazioni sui beni co- 
elesiastic. Il corso della sottoscrizione avrà duo periodi: 
di 15 giorni il primo; di più mezi il socondo. Coloro che 
firmoranno entro fl primo periodo godranno di un van- 
taggio di 5 per 010 su quelli che sottosorivoranno  du- 
tanto il secondo, 1 versamenti sarauno divisi in quattro 

: delle quali una all'atto della’ sottoscrizione e le 
altre nel corso (di tre mesi. (Gazz. dei Banchieri). 




















L'on. Brenna îi 2î corrente aveva mandato l'on. Bosi 
‘0d il sig. Arbib per domandare ‘all’on. Oliva soddisfa» 





Borgarello tira fuori dieci lire, ed il Capriolo una 
lira, 

— Filate; e non rivoltatevi indietro se vi è cara 
da vita. 

Giò sentendo, il Borgerello sferza il mulo e To 
batte a più non posso, per paura che i ladri lo rag- 
giungano @ gli tolgano ancora l'orologio che tiene 
in tasca, 

Compiute quest grassazioni, i. melfattori si re- 
cano sul territorio di Castagnole e Ià, per non de- 
star sospetti, si dividono e camminano per. diverse 
strade due a due, I carabinieri vedono il Testa ed 
il Picco, i quali ella loro comparizione cambiano 
colore e cercano di evitarli. I carabinieri per contro 
loro si avvicinano, ed essi si danno subito a preci- 
pitoss fuga, per cuî quegli lì inseguono, e siccome 
fl Picco ha le gambe lunghe, solo il Testa cade 
nelle mani della forza. 

_ Questi, interrogato dai carabinierì e poi dal giu- 
dice di None, racconta per filo e per segno le sud- 
descritte grassazioni, svelondo i nomi dei complici, 
‘e soggiungendo che una compagnia di oltre 30 gras- 
satori infestano i territori di Cuneo e di Saluzzo. 

— Qual parte avete voi preso nelle grassazioni? 

— Nessuna: io non mi mossi mai da sotto il 
ponte, ed era costretto a seguire quei birbonti 
perchè male non m'incogliesse. 

— Dove avete presa la pistola che vi fa seque- 

strata? 
(— Me la consegnò il Gasca perchè la custodiss 
siccome io era innocente, e nessuno dei grassati 
mi avrebbe conosciuto, così mi fu affidata la pi- 
stola, come si poteva affidare ad una persona qua- 
Junque, 








Curzio. 
(Seguito © fino lunedi) 
i e 

















zione pet aleuaì articoli della Riforma, di cui quasti è 
direttoro. 

L'on. Oliva, per mezzo doi deputati Botta o Acerbi, 
foce rispondore cho esso non intendeva battersi con nes- 
sto degl'implicati noll'inchiosta, rimanendo a disposi» 
zione di qualunque altro, 





Continunno sempre io contradilizioni nello novelle di 
Spogon. 

Due dispncni giunti a l'arigi l'altro fori, uno da M 
atid, l'altro da Barcellona, finuo decisamente a pugni fra 
di loro come duo uomini politici italiari. Il primo (ma- 
drileno) dà l'insurrezione carlista come bolla e spaccinta 
del tutto; il secondo (il barcellonese) reca Tristavy. en- 
trato in Ispugnia dalla frontiera dei. Pirenei francesi a 
capo nicute meno cho di sci mila uomini! 

Credinmo vi sîa esagerazione da tutteduo lo parti. Le 
bnudo uoa saranno così bene distrutte come vuole il Go- 
verno: î sci mila uomiti saranno passibili della riduzione 
d'uno zero e non saranno poi che seicento: 

Ecco intanto una rapida e rommaria. esposizione dei 
futti avvenuti finora nella: penisola iberica, quali si pos- 
sono conoscero dalle monche informazioni finora riot= 
ante, 

Don Cirlos deciso a tenta l'avventura cominciò da 
doro si dove cominciare, cioè dal corcar dinuro, Con- 
trasse tin imprestito î cui titoli sono firmati in sno nome 
dal conte dî Casn-Flores e coi milioni procuratisi riani 
della penisola munizioni ed armi, Tér- 
minati i proparatiti, il pretendente si reed a Bordeaux 
@ di Tà penetrò nella Spagna, credesi presso il villaggio 
di Uerugne (Bassi Pirenei). Aleunt vogliono che l'asito 
‘delle primo scaramucoîo de'suoì partigiani che furono 
battati lo abbia consigliato a rivarcar Ja frontiera e tor- 
nare in Francia, dove nascosto nei dirupi dei. Pirenei 
verso la Navarra aspetta l'occasione. propizia e lo vit 
torîe dei auoî.. 

Il Governo spagnuolo si mostrò fin dalle prime in 
sall'avviso:. Dappertutto dove comparvero’ dello bande 
catlisto: sì trovarono prento dello trappe, che lo batte- 
rono; ci attivo perquisizioni fecero. cadere ju mano del 
Governo i principali capi del movimento. È 

Questo manca di piano (almeno finora), di unità, di ti 
soluzione, e sî riluce tutto a scaramuccie insiguificanti. 
Nelle provincio del nord, dure parova avessero maggior 
probabilità, tutto si ridusso a pocho bando, cho utia co- 
lonna militare slaragliò ad im tratto În tino scontro 
presso Piodra-Buena, 

A Castellon do Ampurios (provincia di Gerona) 1 Car 
isti 6î sono rimasti a distrurro quattordici caso di Jibe- 
rali; ad'un villaggio della provincia di Alitante, una 
banda presentatasi fu scacciata dagli abitanti a fucilate. 

Alcuni militari hanno defezionnto in favore del. Ror- 
bono : 21 sottufficiali furono arrestati a Saragozza, 

Il Governo è risoluto ad agiro vigorosamente e pare 
‘ancora il più forte, 
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CORRIERE DEL MATTIRO 


i ig 



































i della trastor 





zione del Nelli da Fireuze 
lenuo orumai meglio note, 

E sempre. più rivelasi. cume il Mipistero. abbia 
abussto in ciò dulla' sua astoriti; rutfgsimo: segno 
doi tempi è questo in (cui il polere cssuutivo nun 
dubita di tsccare, por ragioni politiche , alla indi- 
pendenza der fuuzionari giudiziarii; 

Il Nelli fu trastocato non solo percliè avacò a sè 
l'istruzione del processo pell'attentato Lobbia, ma 
altresì perchè fu uno dei tre sottoscrittori dello re- 
qui contro Persano, 

Giù il Trombetta dovette lasciar l'ufficio, or toc- 
cava al Nelli, 
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Tori mattina ‘si era aperta nel Mercato di Mezzo, a 
Bologna, una vondita di mobili a prezzi molto cenvo- 
nenti, © già si erano effettuati alcuni contratti, quando 
vario persone assbrirono provenire quelle moliglio da 
sequestri operatisi a Milano per la ricchezza mobilo. 

La voce comiuiò a circolare, o giù sî era riunita, molta 
gente dinanzi a quella bottegs, quando il \ proprietario, 
a scanso di guaî, credetto opportuno di chiuderla. 





Parigi, — (Nostra corrispondenza). _ 
29 Vuglio. 

« Non tutto ilmale vien per nuocere » dice saggia- 
monte un proverbio italiano; ebbene, permettete che io 
mi valga in oggi di quosto sapientissimo detto per so- 
gunlarvi una benovola reazione cd una novella aspan- 
sione di simpatia. eccitata fra il popolo francese in fa- 
voro dell'Italia, dalla nomina inopinata dell'antico © pa- 
palino ambasciatore La Tour d'Auvergao a ministro de- 
gli osteri. 

Le aspro © farenti polemico cho tàrnéro dietro ai do- 
lorosi futti di Mentana nei giornali dell'uno e dell'altro 
paese, avevano éccitato in Francia a riguardo delle cose 
italiano una nausea, un'asprezza od un'avversione più ge- 
neralo che giusta; e di cui Il farbo e maligno partito re- 
trogrado aveva destramente e prontamente suputo appro- 
fittara coll'infondero il proprio odio fino quasi negli ul- 
timi strati della società. 

Solo i più devoti e convinti amici d'Italia resta- 
vano vulla braccia. insiemo coi più puri ed intellige 
democratici, avversi alla clericale supromazia, per 
atonero e rivendicare î conculcati diritti della liborale na- 
zione sorella. 

‘A Milusa, a Strasborgo, © specialmente a Nancy u 
nel resto della Lorona io fui troppe volte testimonio di 
vivaci discussioni politiche , che mi strinsero il cuore. 
Uno 0 duo soli campioni doseano con forze impari lot- 
tare contro diocì, venti, trenta. accaniti avversari per 50- 
‘atenore i sacrosanti diritti d’Italia, e difeudore i patriotici 
slanci di Garibaldi. 

Ma la calma sopravvanuta richiamare poco a poco gli 
‘animi al di qua delle’ Alpi a più sani giudizi ed indici» 
zava la pubblica opinione a più eque apprezzazioni. 

Le numerosu falaagi d'attieri italinui, che invadonò da 
qualeto tempo ogni provincia dell'impero in cerca di 
qualche covapazione provando ai Francesi cho non è 
punto la voglia di lavorare che manca al povero popolo 
della bella Peuisola,, ma piuttosto i capitali per isvilup- 
pur su vasta scala, como'sarelbo necessario, le pubbliche 
imprese, hunno potentemente contribuito colla loro la- 
borioaa condotta, colla loro esemplare attività e sobrietà 
negli stabilimenti industriali e nei pubbllci cantieri ari- 
destare tra il popolo franceso lo sopite fraterno simpa- 
ti, cho aveva un momento nascoste nel fondo del suo 
cuor generoso. 

D'altra parto l'ingiustizia © i danni della costosa 0c- 
eupaziono di Roms, facendosi ogni giorno più evidenti e 
palesi per le sempre cresconiî pretenzioni e tendenze 
retrogrado del elero o dei clericali, averano indotto il 
popolo francese a ritenore come necessario el imminente 
uo delle trappo da Roma ; ed oramai la gran 
gioranza s'cra così bono famîgliarizzata con tale peu- 
siero cho quasi più non se no preoccupata ritenendolo 
conie Sicura ‘© nccossaria conseguenza delle sospirato în- { 
terne innovazioni. Feco quindi la più penosa sorpresa In 
jmproxvisa assuuzione al’ potere dî un antico © provato 
papalino. 
ndî i più vanno con ragione esclamando © ripe- 
@ Ma dunque non è ancora finita questa dolo- 
a rosa istoria dell'occupazione romana! ? — E fino a 
« quando continneremo ad irritare così ingiustamente i 
« nostri liberali vicini?! Cosa guadagneremo facendo la 




















Porre il potere giudiziario al ripero assoluto da 
ogni attentato del potere esecutivo, deve ormai far 
parte principalissima del progremna dei liberali. 

















* guardia all'imminente Concilio, che minaccia auntemi aî 
« liberali di tutti i paesi. n 

E moltissimi giornali. tanto della provincia, quanto 
‘ella capitale, che sembravano averla quasi dimenticata, 
vanno ora risollovando la questione romana. 
poco il Governo 
imperiale, e specialmente il nuovo ministro degli esteri, 
obbligato a protestaro iu qualche modo contro le ten- 
denso cit gli si vanno da ogni parte giustamente sospet- 
tando el attribuendo; 0 la Corto di Ioma ha poco da 
gioire dello momentaneo garanzio clio. reca al suo va- 
cillanto potere temporale la nomina di un ministro, che 
eccita in Francia Ia più salutare reazione in favoro dei 
sacrosanti diritti del popolo d’Italia, ed anco un poco in 
favore di quella. parto del olero frauceso che si riscalda 
ogni giorno di più nell'ilea d'una Chiesa nazionalo. 

Nel campo politico del resto ‘d'Europa poco bavri a 
spigolare. 

‘Trionfo e saaziono d'una provisione giustiseima in In- 
ghilterrà, e quindi universale contentezza di quel libe- 
rissimo e fortunatissimo popolo; inutili , ma sanguinose 
‘scorrerie dî Carliati in Ispagna, dovo sembrano pur 
troppo prepararsi pericolosi sintomi di nuovafguerra ci- 
vile; radicalo economia nella. Grecia, dovo si sopprimono 
fino le legazioni cd ambascierio più necessarie; sempre 
crescento difilenza riguardo al costituzionale pasticcio, 
che sta preparandosi dalle solito parrucche, qui in Fran- 
cia, intauto, che nelle parziali elezioni di qualche mem- 
‘bro pei Consigli genorali, la democrazia va riportando 
veve sempre novello vittorie; qualche intrigo nei Princi- 
pati Danubiani intorno all'eterna questione d'Oriente; 
viaggi di diplomatici più o meno sospetti ; episodii di 
bagni; momentanea el universale indifferenza pel futuro 
Concilio; ecco Îl magro bilancio della presente politica 
europa. 














Si. confezaia che il duca di Madrid (Don Carlos) dopo 
estro penetrato in Ispugna, abbia di nuovo ripassato la 
frontiera e riparatosi in Fraucia. 

Dicesi che la Gaze. wfficiale del Governo spagnuolo 
pubblicherà prossimamente una circolare del Ministro di 
Stato agli agenti diplomatici della Spagna all’estero, 
nella quale sarebbero narrati gli atti più importanti 
della rivoluzione che ebbe luogo & sarebbe delineato il 
disegno di condotta cho ‘intende seguire il Governo at 
tuale. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVAT 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 29 luglio (uve) 

La notizia del Constitulionne! deve essere così 
rettilicata: Dopo l'ispezione verranno accordati con- 
gedi semestrali come usasi ogoî anno a circa 18 
mila uomini. La classe 1863 ue comprende 48 mia 
‘© varrà congedata il d° ottobre per anticipazione. 

Notizie di fonte Garlista assicurano che l'insurre- 
zione spagnuola progredisce, 











Madrid, 29 luglio. 
L'Imparcial dice che je baude che volevano preù- 
dere le armi rinunziarono sl loro. progetto e rice- 
veltero probabilmente un ordine sospeasivo dopo 
lu scacco di Ciedad-Real, {eri udironsi alcuni colpi 
di fuoco nei diatorni della cittadella di Pamplona, 
Listona, 30) luglio. 
ilassi da Rio Janeiro, 8, do funte. poroguaiana, 
che i brasiliani ebbero uno scacco. 
L'esercito del conte d'Éu non venae ancora at- 
taccato; Lopez è ad Ascurrà. 








Madrid, 29 luglio. 
Nou venne segnalato alcun movimento. carlista, 
Gli arresti dei cospiratori continuano. 
La Gogsetta di Madrid di stomane dice che le 





bande fazioso continuano a fuggire verso i monti, 
inseguite dalle truppe il coî entusiasmo va sempre 
più crescendo, 





Fatti Diversi 

Locomotiva stradale. — L'annunciato espe- 
rimento d'una locomotiva stradale segui nelle ore pome- 
ridiane di ieri 28 luglio in Genova in mezzo ad un im- 


muenso concorso della popolazione com esito soldifà- 
conte. 


Sulla domanda dell'avv. Lossada, il Comizio Agrario 
avera nominato uns Commissione cho sotto la presidenza, 
dol prof. Dolla Beffa doveva esaminare se le locomotive 


stradali potessero essere utili. allo sviluppo dell'agricol- 
tura. 


La Commissione composta dei soci avv. Carcasi, Giro- 
lamo Remorino, ing. Rafanelli © Pinttini, incaricava 11 
prof. Rafanelli della relazione © nel frattempo il profer- 
sore Della Beffa che con tanto intelligente operosità si {n 
promotoro d'utili invenzioni, curava l'introduzione d'una 
locomobile mista: di forza fissa a trazione destinata alla 
agricoltura, od ebbeti-così l'occasione di fara l'importanto 


esperimento a cui tante migliaia di cittadini hanno assi- 
tito, 


Nella vettura pigliavano posto fl presidente ed il so- 
grotario del Comizio agrario, lui Commissione o, gentit- 
mucio invitati , parecchi egregi ingegneri @ diversi cit- 

ini. 

Giunta a S. Francesco d'Albaro, sempre in meszo ad 
una doppin fila di spettatori , la locomotiva fu accolta 
con una salvo di applavsi dai terrazzani afollati. Scesa 
la comitiva, furono promanciate acconce parole dall'ing. 
Leonardo Carpi, dal prof.Jacopo Virgilio , dul marchese 
Camillo Pallavicino, e furono dî lioti angurii all'impresa 
è d'encomio allo spirito d'iniziativa, al coraggio, alla per- 
severanza che apparecchiarono l'esperimento onde si spe- 
rano benefici all'agricoltura ed in genere al consorzio 
civile. Risposero , ringraziando , il. prof. Della Beffa e 
l'avv. Lossada. 

Dopo una beve sosta, In Iocomotiva ripreso il suo 
cammino, sempre în mezzo ad una sicpe di spettatori 
meravigliati che. per la prima volta vedevano la vapo- 
riera docile al freno più d'un cavallo mansueto percor- 
rero le atrado ordinario, qualunque ne'sia Ja superficie 
è la pendenza. s 

Ja vitoria. — Da un bel libro pubblicato testà 
di DI. A. Rano: Lg Roman d'uno cospirationy prendiamo 
‘nd imprestito la seguente osservazione : 

® La vittoria è già odiosa il giorno dopo. Chi maî vide, 
or son pochi anni , una fotografia del cimitero di Mele- 
gnano, presa tra pre dopo. il combattimento ? L'istru- 
‘monto reso fodelmente quanto stava innaozî a lu; nessun 
assestamento ; (gli è un ammonticchiamento orribile di 
cadaveri accumulati alla rinfusa. gli uni sopra gli altri» 
un macello di braccia, di gambe, di petti sfondati, di 
teste fracossato dalle pallo! Ah! gli è unn stupenda 
‘cos la guerra . ‘ora sopratutto che ln filantropia se ne 
immischia, che una Commissione internazionale migliora 
la sorte dsi fori, \e cho una Commissione si è incaricata 
di decidero in quali casi speciali © particolari sarebbo 
conveniente impiegaro le palle csplodeuti, le palle per- 
fezionate che scoppiano nel ventre. « 

Quando mai i popoli riserveranno la pena di morte 
per colpire solamente quegli iniquissimi cittadini che 
per ambiziono od intervaso fomentano In guerra ? 














Uosunò Giosenne gorvati 





I signori associali la cui associazione 
scade col 31 corrente mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d’in> 
terruzione. 

































‘tticolo, în quantochò mancava totalmonto Ia 
direzione ulle contrattazioni, chè, senza norma 
alcuna in merito ai corsi dei vari articoli, va- 
gavano nell'arbitrio, 0 meglio aocora nell'as 
soluta astensione d'ogni richiesta. 








La calma continua. Si notarono solamente ; 
u)) — ria di Galatz,128/(28,liro 30. | Lo scurso movimento del nostro mo:cato 
5800 — Tdom,1271129, lire 98. vorsò ancora în pochi acquisti di alcune qua- 
40 — Salonique rosso, 1221116, lire 29. | lità ai cascami, i quali, come ogni altro arti- 
Il tutto por 108 litri, aconto 1 per 010 al | colo del ramo sorico, tendevano ad. indebo- 
deposito. liraî di prozzo. La giornata si chiuso quindi 
in nalità d'affari. 











MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

27 luglio. — Il mercato era poco animato 
id i prezzi delle derrate hanno subito poca 
variazione da quelli della, sottimana 800 
havvi però una tenilenza generale al ribasso 
‘spocialmente sul frumento nuovo ed ancora 
soll'avena che diminu 0:50 centesimi. 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 

‘dei prezzi: 
2200 dop.decal. Frumento L. 20 80l'ettolitro, 


Questa sera, giovedì, tardi, a nostra Ca: 
mera di commercio, in sua aeduta ha appro- 
voto esanzionato l'operato della Commissione 
per la formazione dei prezzi adoquati deî 
bozzali dî quest'anno sulla nostra piazza; como 
da suo programms, che risultarono 

Per bozzoli dopusati L, 6 65 766. 

Per tutto compreso L. 6 10 483. 








cimenA DI GOMMMROTO ED ARTI DI TORNO. 
Condigione pubblica delle Sete 





1100, "10 (uoso), 1975 iù. + 
in" nce ie ia | nottetino del giorno 29 luglio 1869. 
000 > Melia == n 915 ia. | Orgunsino colt 4 peso 31085 
8102 Riso = 9245 id d Trama nia le can 
800, Avena «è 888 id Greggia IONE a 2061 
950 mir, Pomi di terra, 0 70ilmiriage.f Articoli aivori @ » 0 n 
Dr Totali 8 576 46 
Pano 1° qualità. 0 45 il hilogr, i ona la 
— Biden 4 08 id Totale nil peo g etonii cali n 
— rid 097 dà = 
esa) iii 086 iù LivasrooL; 28 fuglio. — Vendito di co- 


tonî 19,008 hallo, 

Mercato più animato, senza variazione: oi 
prezzi di ierì. 

Middling Orleans 12 718 di; Fair Dbollorah 
10 8184.; Fai Beugal 87184. 

Cotoni viaggianti calmi; Mobile 12 18; Paîr 
Dbollarah 10/112. 

LIONE , 228 Juglio, — Mercato della sete 
sempro incerto © cou pochissime tratsazioni. 

Oggi pissszano alla Condizioni U2. bali 
‘otguazini, 27 ballo trame, 22 balle arcore, 
patate 2A ballo, — Paso tasato 7,002 
grammi. (Sole). 


Pretso delle “paste. 
Paste 1° qualità, 058 id, 
*idom n 055 id 
— ordinarie, 04% id 
—uso diGenova n 0/77 ii 
II prezzo della carne è tattora sosposo, la 
Giuuta non avendo ancora deliberato. 
Milano, 39 luglio. — Mercato della seta. 
Nemmeno oggi sulla nostra pinzza gli affari 
nel nobil genere furono possibili in nessun 























Norsa di Gemeve — 20 luglio 1987. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 57 Ml 
a 67 35. 

Per fine pross. si contrattò da 57 50 n 5760. 

1) Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti © fine more da 81 55 a Si 95. 

La azioni della Banca erano negosisto 
dx liro 1986 a 1984 per contanti © fine mese. 

Sinegoziarono le azioni del Credito Mobl- 
linre da 639 a (28. 

Francia lettera 102 8;1, denaro 102 12, 

Londra a vista 25 89, n tro moni 35 66, 





‘Borsa di Firenge del 30 luglio 1869. 





Rendita lottera fino com. — 8715 
Denaro — 5710 
Oro lettera 2068 
Denaro — 2047 
Londralettera a tro mon — 2574 
Denaro _ 870 
Francia lettera (a vista) = — 10271 
Denaro 12 00 
P éeatito Nazionale 8LAS 81 50 
Obbligazioni Tabsechi M66 — MS — 
Azioni Tabaochi 660 50 659 50 
Banca Nas. nel regno d'Italia 1960. 








Parigi , 30 luglio. 
(Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese 8 010 — 28 
Rendita Italiana 5 010 fino meso — 55 80 
( Valori diversi ), 


Ferrovie Lombardo-Voneta -—— S7i- 
Obbligazioni id, e DELIO 
Ferrovie Romane sm $35) 
Obbligazioni id. — 19950 


Iorrovio Vittorio Emanuele (1869)— 160 

Obbligazioni ferrovio Moridionali — 16650 
| Gunbio sull'Italia - 3° 
Grelito mobiliare Franceso —— 206— 
Oobligazioni Regia dei tabacchi — 4! 
Azioni idem 





Tondra, 80 luglio. 
ni 

Parigi, 20, 
Situasione della Banca. — Aumento nel 
numerario milioni £ 90, uelle anticipazioni 
2.915, neî biglietti 1 116, nel tesoro 19 dB. 
— Diminuzione nel portafoglio 6 615, nei 

conti particolari d 112. 


Consoliduti Inglesi 








‘ada Mitlamo --29 luglio 1869. 

La Reniita durante: tutto il mattino, al 
‘mantenne da i) fino corrente, @ 
87 30 fine agosto p. v. Mu iu Borsa essendo 
giunto il corso d'apertura di Parigi in ulte- 
rioro aumento si toccò 57 10 fiue corrente, e 
57 42 fino prossimo. 

Il Prestito 1860, sì pagò da 81 118 n 80 
40 fine corrento e da 81.55 a 81.58 fine a- 
gosto. 

Le azioni Meridionali valevano 317 £. 0. 
@ le relativo obbligazioni a 171 50. 

Le azioni Tabucchi sì pagarono 659 e le' 
relativo obbligazioni n 484.50, 

1 20 franchi valovano da 20 59 a 20 50 por 
contanti fine corrente. 

Francia si pagò da 10280 5192 58 avi 
sta, 0 21P. 








Il Londra da 25 70 a 95 73a tre mesi, e 


800 
Alluriunione serale la Rendita italiana va 
leva 57 10 fine luglio. 


120 franchi si pagarono da lire 20 50 a 
20 60. 

80 7uglio 1869, — Ore 18 
Rendita italiana 5710 
Azioni Meridionali 817 — 
Obbligazioni relative 171 50 
Beni Domaviali Hi 
Asse Peglesiustico feet 
Azioni Regia tabacchi #0— 

1 Obbligazioni Regls Tabrochi Mi — 
| Nuovo Prestito 8130 
i Napoleoni 20/49 

i 10» 65 


s7 





Camera di Commerelo ed Arti. 
Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
81 luglio 1869, — Fondi pubblici, 

Consolidato 5.09, Contratti dol matt.i conî, 
57/17 118 90 15 30 10125 25 95 15 7 
20) 87 22 112/90 26/(57 22 118) india. 87 
10 pel 31 taglio 57/97 18 40 £0 KO 5b 
32 102 pel 31 agosto. 

Corso legale 57 20. 

Prostito Nazionale 8010 0. dom in 0, 
G, 8140, 

‘Azioni Bancò Sconto e/Soto. C. d. m. inc. 
62 78 160 168. 

Obbligazioni Canali Cavour, C. d. m, in e. 
327 327 80, 
Pezza d'oro da L, 20, 20 53 n 20 $0. 

Prezzi di compensazione. 

Goniolidato 5: per 010 57 1 
‘Banco Sconto e Sete L. 16 


—___—& 











GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
det SL Inglio. 


Rendita, corso legale aumento 
cent.121]2 sulla borsa precedente. 


Ta Rendita stamane esordì sostenuta a/57 

190, 15, piegando dipoi a 57 10 per ripigliare 

in (chiusura domandata a 57 18, 20 in buon 
tendenza. 

| Le azioni Banca nazion, tenuto, a 1965 
{e 1970. 

| 11 Prestito nas. 381 75 082.95 gli spezzati. 
| Le Azioni Banco Sconto 168 75 0 168 5. 
| Obblig. Canali Cavour 82%, 925 e per fine 








prossimo 328 10, 399. 

Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 
da A&0 w dAG.50. 

Azioni 668. 

Obbligaz. Meridionali 172 50,172. 

Azioni 320, 

Negli altri titoli non si conchiusero epo 
1 razioni di rilievo. 
là 


















vasto proporzioni, stante li quantità îinmonsa di paglia : como falsa, © dard Iuogo all'applicazione delle multe san- 


cho era riposta in quell'edifizio. Ma îl pronto itcorrere 
dici pompieri civici foco sì che in men di duo ore lo finm- 
me poterono essora domato, riducendosi i danni del di- 
sastro a pocho migliaia di lite, 

Commissione per la tadsa delle 
ceneii. — ll prezzo dello como di vitello. rigulta di 
L, 1 54 il'clilogramma a partire da oggi (subito), 














Morti donumiziati all'ufficio dello Stato Civile 
11 giorno Al luglio 1889. 
ctta nata Welliuger, d'anni 72, di Londra, 
a di lingua inglose — Mocchia di Coggioli: conte 
da. 21, di Torino — Gariglio Augela nata Cann- 
vesio, id. 38, di Grugliasco, erbivendola — Delprato Car 
lotta, id. 05, di Marentino — Colombero Ismazio, id. 10, 
di Savigliano — Galati Teresa, nata Chiaro, id. 97, di 
Foglizzo, sarta — Più 12 minorî d'anni 7, 
ascite dichiarateall'ufficio dello Stato Civita 
il giorno 80 tiglio TH6S 
Michi 19, femmine 11 — Potala 28 


Beit Li 





























Osservazioni melcorologiclo fatte. nell’ Ossoreatorio e 
astronomico di Torino a metri 176 gel incilo del men: 


















30 luglio 
sa È iS , 
Hi 6 ZE 8 
26 È ses, sE 
5|5e Si [EE #3 
S$zs 8581 é î 
Aia, #|* 
SIER gel) Bi 
TAN debole (sereno 
66 calma. tserano 
42 SO debole iscrono 
37,80 debole |uur. 
52/NO debole \coperto 
NO debole ‘pioggia 
Temperatura estrema al nord $ minima Si 





în gradi centesimali 
Piogeis millimetri 0,0. 
Temperatura, minima della notte dol #1 2I,f 
Bollettino astronomico dell'Osercetorio &i Torio 
(Zompo medio di Roma) 
1° agosto 1800. 
îtasceru del Sole, ore 5 5 — passeggio al tesi 
dino, ora 18 #5 — tramonto, are 7 di. 
Nascono della uno, — passaggio ui weriliano, 
ade 0 56 matt, — tramonto, oro 197 sera. 
Giorna della Luna 23" 
Ora del nascere Ora det passaggio Ora del tramonto 


siessima 





Mercurio i Gm. 1148 m 7188 
Venere 7 3m dda 8505 
Mute J017m A Bs I50 8 

Giovo 1L90s 646 me nine 
Surio 99 818 06m 





Ferrovie dell'Alta Talia, 
Modificazioni di tariffe cd estensione dei biglietti 
d'andata e ritorno. 

Nell'intento di agevolare sempre più lo sviluppo delle 
transazioni commorciai, questa Società propose cd il Mi 
mistero dei lavori pubblici approvò le seguenti modifica 
gioni di Tariffo risgaardanti trasporti da effettuncsi a 
piccola velocità, lo quali entreranno iu vigore col 1° del 
di v. meso di agosto. 

Iraisponti di carbone di legna in sercizio interno 
sulla Rete dell'Alta Italia percorrenti più di 100 chilom. 

Carbone di legna forte (rovere, faggio, noce, cec): in 
‘sacchi od in costi, per partite di almeno sei tonnellate, 
L. 0,0 per tonnellata © chilometro, oltra il diritto fisso 
di‘L, 1,10 per tonnellata, carico e senrico compresi, 

Carbone di legna dolce (castagno, pino, pioppo, on- 
tano, ccc) : in sacchi ol in ceste, per partite di almeno 
quattro tonnellate, L, 0,06 per tonnellata e chilometro, 
gitre il diritto fisso di Li 1,10 carico © scarico com 
presi. 

La dichiarazione! della qualità del carbone, da farsi 
sulla lettera di porto, dovrà. perfettamente corrisponiere 
alla qualità ‘otessa; în cnso contrario) verrà considerata 




















poichè eravomo sprovvisti d'arme a fuoco, 

— Vi faccia buon pro, 

— Grazie, buona passeggiata, 

— Altrettanto a voi. 

— Ma silenzio (portandosi un dito al naso). 

— Sh sh, silenzi 

Così il Bosio si divise dai ladri dicendo fra sè: 
or la pistola di corta misura l'hanno nelle costole, 
qualche carabiniere li frugherà, e così resterò ven- 
diceto, e potrò, quando saranno arresteti., cono- 
Scere i miei grassotori. 

Tre giorni appresso, cioè la notte del 2 sopra il 
3 di deito mese, tutti lî premenzionati individui, 
20 ‘eccezione del Picco, che è prssato a far. parle 

di attra compagnia di ladri, si portarono sotto il 
poate Chisola, in vicinanza di None, per aspettare 
Viandonti a cuì togliere i denari. 

Verso le ore 3 trensitano per colà Battista e Ste- 
fano zio e nipote Foco, sdraiati su un carretto ca- 
rico di pianticelle che conducevano el mercato. 

1 ladri sbucano fuori: uno ferma il: cavallo, tre 
assalgono Îl Battista e due aggrediscono lo Stefano, 

— Fuori i devari, dicono al Battista, altrimenti 
con questa pistola vi bruciamo le cervella ! 

— Aspettate un momento, 

— Non parlate, e fuori i denari. 

— I denari ve li do; ma abbiste pazienza. 

— Che pazienza, ché pazienza, fuori, fuori, 

— Tira il colpo, soggiuage un altro ladro, 

— El! son qua i denari, 

Loro consegno la somma di lire 60/35, 

— Gi vuol tenta penz.... Non ne avote altri? 

— No, frugale, 

— Voi altri siete. furl 
Jo tenete sulla persona 
— Vi giuro che non ho altri denari. 


























il marsupio grosso non 





cito dai regolamenti in vigore. 

Trasporti di olio di ricino in Volti, Darili o casse, de 
stinati a Genova P._C, $. Benigno, Susa,: Arona, 
Camerlata, Lecco e Livorno (Toscana) per esporta» 
sini 














Pes ssa Diritto 
Condizioni di percorrenza minimo — per fisso 
sullo linee dell'Alta Italia ‘dlogià ton © ner 

trasporto chilom  tenn. 


‘Tonnellate 











Oltro 201 chilomettt “Sei 
Id G00 it noa7 10 
Osservazioni: — Colla tasca mivima di L. 24 per ton- 
nellata, oltre il diritto fisso, per lo distanze maggiori di 
300 chilom, 





La condizione (dî destinazione ai puuti sovra: determi» 
nati è invariabilo; quella invece di percorrenza oltre 200 
chilometri, potrà essere invocata. dai mittenti, ‘ancho 
quando fra la ctazione di partenza e quella d'arrivo non 
esista effettivamente, purchè i mittenti stessî. dichiarino 
medianto: speciale annotazione: sulla lettern di porto, di 


necettaro la tassazione în ‘base alla distanza minima sta- 
bilità; 








Tiranporti di Titargiria (Osvito di piomto). 

Aîlo spedizioni di litargirio (ossido di piombo). fatto 
in partito di almeno quattro tonnellate,; sarà applicata 
la prima categoria della tavifia specialo N. 23 A. pel 
servizio inteino; risguardante i metalli e-lo materie. re 
Intive all'industria metallurgica; e pel servizio cumulativo 
colle ferrovie Meridionali italiane, verrà loro. applicata 
la corrispondente tariffa N. 19 ATM. 

‘A comiuciare poi dal giorno: 211 correntò Ja distritu- 
‘ono dei biglietti d'andata e ritorno! giornalieri 0 fe- 
ativi verrà estesa ache alle stazioni comprese nel se- 


guento elenco, alle stesse condizioni cho regolano fiu 
dora l'uso di siffatti Digli 
Pressa dei Vi 
















giorialiori e festivi. 


20 mila lira per sola trasmissione del valore al si- 
ghor Basevi — il signor Basevi finslmente avrà a- 
vato certamente allro guidigno — in. tutto quasi 
cento mila lire di guadoguo; non compreso quello 
del sig. Balduino, prima che i valori sieno messi 
alla compera del pubblico. Centomila lire di guada- 
gno d'anticamiora sopra un solo milione | 

È dire che questi 180 milioni della Regin dove- 
vanovessere dati al Governo a patti miti, quasi come 
un coinpenso del contratto stipulato pei taliacchi ! 

Noi vogli:mo ammettere che questi fatti non sicno 
del tatto nuovi nella storia delle finanze disordinale; 
ma è certo uno di tal genero da provocare. serie 
apprensioni. 

Quando avvengono contrat e si emettono 
LA milioni in più della sommi fissata dalla leggo, 
come impedire il commuoversi della pubblica opi- 
none? € che dire d'un sistema che metis a dispo- 
sizione di una Società 100. mita liro di regalo por 
ogni milione da darsi a chi si vuole, anche a chi 
non: ha capitali ds impiegare? e come impedire sl- 
Jota che il pubblico, partendo dalla possibilità d'un 
fatto, ne/inventi uno colla sna fantasia, sicchè av. 
venga quel che il no.1.0 Colletta scrisse con frase 
tacitiana: «So falsa la voce, non fu maligno il so- 
‘spetto? n 

Nui ripettamo che questo è il pito principale. 
Se lì Cameri ha da occoparsi ancora dell'inchiesta, 
farà cosa utile ra:cosiiere su questo fatto. tutta la 
sua atlegzione. 





























Li CONVENZIONI DIGNY. 

La Giantà inceri dalla (Camera di esaminare 
le tre convenzioni finanziario. proposte dal Diguy, 
tia terminato il suo lavoro di cui il Pronte già 
ci dò un sunto cha noi riferiamo in parte. 























Da Alessandria » Borgo S. Martino 1 cl. 4 95; 2/d. 
3188 0290, 

Da Calliso a Montasato 1 cl. 1 50; 2g. LUS; 8/0, 
078 


Da Casale n Dorgo SL Martino 1'eì, 1 95; 2 el 1/00; 
1a.070 
Da Terca a Montanato 1 cl. 4 0; 8 a 915; 


da 
ag 








Torino a Borgone 1 cl. 6.30; 2 el. 4 di; 4 al 
3.15 
Da ‘Torino P. S. a Montanaro, festivo, 1, 8.75;2d. 


3 el. 1/90 — Torrazza, giornaliero, bel, 495; 2 


Da Valenza a Borgo S. Martino 1 cl 2 
8,1 05, 
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L'INCHIESTA SULLA REGIA, 

Il Diritto concbiude con queste seggie riflessioni 
din suo articolo sulla Regk 

La questione del sistenza, la più importante, non 
fu sviscerato come si doveva. Eppure è una que- 

due che conviene: principalmente considerare: è 
questo l'unico ver» guadagrio dell'inchiesta, in punto 

mo, l'essenziale, 

Saper se Tizio 0 Caio furono colpevoli è affar di 
tribunali, è una disgrazia privata dei colpevoli, su 
di ei il paese può formarsi un momento, condanna 

è titolo, assolve se non vi è, e poi passa ol- 
tre: ma sapere se i grandi affari” dello Stato sono 

Uiti în guiso da lasciar largo margine alle pos- 
sibili cogruzioni, questa è affore molto più impor- 
tute, 

‘Sopra un solo dei 180 milioni ditî il Governo 
doll Società della Rega, il Signor TTringali , seoza 
ilcun pericolo od impiego di capitali, ebbe 52 mila 
lire di gusdogno — il signor. Welll-Schott che 
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Dall'llta parte del carrettone due ladri fscevano 
le'stesse, domando alli Stefano, il quale protestava 
che tutti i denari li teneva lo zio. 

— Non è possibile, 

— Aveva quattro soldi: con essì ho comprato 
quattro sigari, dei quali uno l'ho già fumato, gli 
altri tre se li volete, ve li do. 

— Prenliamo i sigari, dà qui, dà qui, 

Intanto lo frugano e gli trovano un coltello. 

— Perchè non ci hai detto che avevi un col- 
tello ? 

— Porchè mi avete soltanto chiesto i denari. 

— Abbiamo bisogno anche di coltelli. 

— Se ne avete già tonti, ei vostri sono più 
lunghi del mio 1 

— Biricchino,.. se fossi più grande, ti faremmo 
scontar subito la pena di questa insolenza , 1° forio 
ina’ botonera ant la pansa, 

Mentre si facevano questi discorsì si) sente il ru- 
more di un altro carretto che giungeva a quella 
volta, ed uno-dei ladri dice : 

— Compagnoni, c'è un altro carrettiere, andia- 
mo; su, andiamo ad aggredirlo. E voi due (alli Foco) 
andate per la vostra sirada c.,. © zitti, 

— Siamo in libertà ? 
— Sì. Fate buon viaggi 
Giange il carretto di Borgogno)Bartolomeo, carico 
pure di pianticelle, 

— Ferma, gli dicono i lei. 

— Non posso, perchè debbo arrivare priima del 
‘ono in Torino per poter vendero bene ‘le nie 
anticel 
— Storie... vogliamo i denari. 

















Però mentre consovtiauno ei calcoli della Giunta 
© nel respingere lo dette convenzioni, eredinmo che 
l'apposizione non. scquisterà il necessario ascen- 
dente sulle popolazioni finchè si limlterà a combat- 
tere, non proponendo ‘alcun pino completo che ri- 
liamando l'amministrazione 0 schieti principi 
iberali , permetta quelle semplificazioni ‘e quelle 
econoinie da cui ‘solo possiamo sperare salute. 

Eeco il sunto del Presente: 

1) ministro dello finanze estende il campo delle suc 
operzioni in.un periodo di 11 auui, o così dal 1870 al 
1881 inclusive. 

Per til corso di tempo prevedo tutte lo passività. che 
alibiamo 0 quello cho vorroblbero aggiuite in causa delle 
suo operazioni; raccoglie del parî tutte le attività ©. bi- 
lanciando le uno collo altre trova cle alla fino ci ave 
potuto condurro al saldo perfetto. 

Ta questa specie di conto correuto aperto allaZiinanza 
ftaliana ‘0 sin da ora bilanciato por il 1881, il' dere sa- 
tolte di 778 milioni o l'avere di 798. 

No avromino dunquo abbastanza per liberarci da qua- 
lunquo passività © tenerci in mano 10 milioni soverchi. 

‘Accettando per buono cd inconcusso queste somme, il 
conto dovrelibe rettificarsi sopra duo punti. 

In prio luogo il dre vuolo essere. aumentato di 120 
milioni, ed ecco perchè: 

Gl'interessi di cui lo Stato verrebbe ‘a caricarsi per 
‘affetto della convenzione colla Banca e pel prestito for- 
2050 sono calcolati dal Ministro in (0 milioni, mentre în 
renltà salgono a 186, 


Îl calcolo degli oneri si fa disccudero da tro sor 
goa: 


1° Operuzione sui luni ceglesiastici cho, secondo il 
Minfatro, non porta al bilancio nè beneficio nè onore. 

2* Interesse agl'Istituti di credito per Je cauzioni 
uopositate, milioni 39. 

9° Interesso'acalare dei 100 milioni d'imprestito contto 
conìpreso l'ammertamento per 11 anuî, milioni 139, In 
tutto milioni 18, 

Fa corto per mora distrazione che Îl Ministro fece 

‘questo enorme sbaglio. Non si eaprebbo in qual altro 
molo spiegarlo. 



























— Ne avrai di più. 

— No, ed è per questo che vado a vendere le 
piante... per for densri. 

1 grassatori lo frogano, gli tolgono î 90 soldi, 
ana pipa di legno ed un coltello, 

— Mi preodete persin la pipa? 

— Il tabacco ed anche i zolfanoli. 

— Ed io como farò a fumare? 

— Noi non possiamo andar a Torino, tu ‘andati 
dlovi puoî comprarti altra pipa ed altro tabacco coi 
denari che ricaverai dalla vendita delle tue pianti- 
celle, 

— Quella pipa è una memoria. 

— Sparagli nel capo la pistola, soggiunge un'al- 
tro ladro, e così gli darai una bella memoria che 
durerà în perpetuo. 

— Per questa volta non ti uccidiamo, fa silenzio 
eva via. 

Borgogno sferza il cavallo e se ne va. 

Arriva in cuel punto un altro carretto  Lirato da 
un molo. 

Questo carretto non è carico, e sovr'esso stanno 
addormentati il propristario Borgarello! Battista da 
Santena e Capriolo Giovanni, facchino al Borgo di 
Do presso questa citt 

Il Borgerello ,, negoziante da calco, era diretto a 
Sopierga. per comperare di questa merce; per istrada 
aveva incontrato il Capriolo Giovaoni diretto a To- 
sitio, che accolse sul cerretto. 

— Fermo N, brigante : gli dicono i ladri; assas- 
sin, ai finito di frene ! 

Capriolo si. sveglia pel primo e tocca il Borge- 
rello dicendo : 














— Dunque siete tad 
— Noî non scherziamo: o i denari 0 Ja vit. 
— Tengo soltanto veati soldi. — 








— Gi sono i fadri, ci sono i ladri. 
— sì, siamo noî, questi rispondono , siamo noi. 
Ditpei. i deoa 











Vicoraraa all'vore mancn una partita di 0% milioni 
sbbo il residuo attivo da cui si parte nel 1870. 
Tl ininietro depo di avero' analizzati i bilanci antoriori 
al 1870, esamina lo stato di cassa alla medesima epoca 
0 calcolazido ogni entrata ed ogni uscita, trova che tutto 
Îo dofiionzo rimangono colmato’ o non solemoute il ser- 
vizio del tesoro si sarà potuto eseguire, ma ci avanserà 
Rucora la raggiardovolo somma di 64 milioni , e sono 
questi procisamento cho eî dimentica poi di calcolare 
voll'avere. 

Ciò posto, il conto’ va rettificito così: 





Dare milioni g0k 
Avere it 868 ° 
Differenza ‘6 


Ailunauo alibiamo per primo risultato dell'operazione, 
qualora 16 coso procodozsero esattamente come Îì ministro 
ttovelo, che noi alla fino del 1880 non avremmo albin- 
stanza por ‘saldare il conto, ma ci mancherebbero 46 
milioni. 

Mail vocabolo saldare qui non rende ben> il co 
cotto, imperocchè è forza tener conto di uu secondo ri 
ultato chie sembra sia sfuggito alfatto all'attenzione del 
Ministr 

Tufutti esaminanido gli elementi. dall'avere si scorge 
fuciimente cho taluni sono di inlole fittizia e tempo- 
ranos. 

Così 110 milioni alto non sono fuorelià una somme 
depositata a titolo di cauzione che un giorno; o l'altro 
bisognerà restituire: sono come attualmente la carta a 
corso forzoso od Il debito galleggiant» , espelienti tem- 
poradei di cui In finanza può va ‘momento giovarsi ; ma 
clio conservano pur sempro l'in o'e intrinseca di una pas 
sività della quale si pagano gli interessì. 

Parimenti î 300 milioni dell'imprest-to dovranvo essere 
restituiti olo stesso ministro ci avverte che dal 1881 in 
poi porteranno l'onere dî 4$ milioni all'anno di cui 20 
rappresentano l'estinzione. 

.5ì 410 milioni son» una partiti clio diviene fittizia 
quando si voglia far figurare tra i mezzi da equilibrare 
lo finonzo. 

È una operizione chosî riluco a soddisarò un debito 
contraenlone un altro. 

Sono 10 milioni che si estinguono colta mano destra 
c si decendono colla sinistra. 

E quindi se non vogliamo farci vittima volontaria 
di piuerili ilusioni, dobbiam dire che sommando în 
aîemo i 10 milioni mancanti a saldo del dare coò 410 
dle resteranno dovuti alla fano det 1880, il periodo va- 
gheggiato dal signor Ministro si chiudereibo con una 
passività di 450 milioni. 

Alibgamo attualmente us debito di 301 milioni: si va 
innanzi per 11 anni: si vende per 300 milioni di Veni 
zionali: si impongono SU milioni di prestito coatto: 
gi aliena a benefizio della Banca Nazionale il servizio 
di Tesoreria, e tutto ciù non serce che a portare ildi- 
savanzo; da 366 a 656 milioni, senca fener conto di 250 
milioni di debito galleggiante, senza pensare agli ulte- 
riori interessi. clio dal 1881 ‘in poi aggraverebbero il 
bilancio, e senza contare chie Ta vendita dei beni dema- 
mialî, come la vuol fare il Ministro, costerà anch'essa 
una muova perdita di 200.0 300 milioni. 

‘Lal è l'ulti na espressione del piano finanziario : vol 
getolo 0 rivolgetelo come vi pinco, desso si ridurrà sem- 
pro a proporvi uno sciupo insensato e gratuito di 100 
milioni clie, tenuto calcolo della perdita sui beni da 
vendere, può giungere a 600, 

Ma indipendentemente da tutto: ciò, le Convonzioni for- 
maso un insieme amministrativo e politico che Ja Cow- 
missione dichiara assurdo e pornicioso. 

Gi viene detto che probabilmente sarà aperta” in brevo 
tina nuova sottoscrizione alle obbligazioni sui beni ce 
alesinstici. Il corso della sottoscrizione arrà duo periodi: 
di 15 giorni il primo; di più mesi il secondo. Coloro che 
fitmoranno entro fl primo periodo godranno di un van- 
taiggio di 5 per 0;0 su quelli che sottoscriveranno du: 

nto il secondo, I versamenti saranno divisi în quattro 
rate: delle quali una all'atto della sottoscrizione e le 
altro nel corso di tre mesi. (Gase. dei Banchieri). 


























Tron: Brenna il 21 corrente avova mandato l'on. Bosi 
od il sig. Arbib per domandare all'on. Oliva goddisfa- 





Borgarello tira fuori dieci lire, ed il Capriolo una 
lira. 

— filato, e non rivollatevi iodietro se vi è cora 
la vita, 

ciò sentendo, il Borgarello sferza il mulo e To 
batte a più non posso, per paura che i ladri lo rag- 
giungano e gli tolgano ancora l'orologio che tene 
în tasca. 

Compiute queste grassazioni, i melfattori si re- 
cano sul territorio di Castagnole e là, per non de- 
star sospetti, sî dividono e camminano per diverse 
strade due a due, I carabinieri vedono il 1ssta ed 
il Picco, î quali alla loro. comparizione cambiano 
colore e cercano di evitarli. 1 carabinieri per contro 
loro si avvicinano, ed essì si danno subito a preci- 
pitos: fuga, per cui quegli li inseguono, e siccome 
il Picco ha le gambe lunghe, solo il Testa cade 
nelle mani della forza. 

Questi, interrogato dai carabiuieri e poi dal giu- 
dice di None, racconta per filo e per segno le sul- 
descritte grassazioni, svelando i nomi dei complici, 
e soggiungendo che una compagnia di oltre 30 gras: 
satori infestano i territori di Cuneo e di Saluzzo, 

— Qual parte avete voi preso nelle grassazionit 

— Nessuna: io non mi mossi mai da sotto il 
ponte, ed era costretto a ‘seguire quei birbanti 
percliè male non m'incogliesse. 

— Dove avete presa la pistola che vi fu seque- 

‘strata? 
— Me la consegnò il Gasca perchè la 'custodissi 
siccome io era innocente, e nessuno dei. grass 
mi avrebbe conosciuto, così mi fu affilata la pi- 
stula, come sì poteva affidare ad una persona quo- 
Junque, 











Curzio. 




































zione pet alcuni articoli della Riforma, di cui questi è 
ditettoro: 

Lon, Oliva, per mozzo dei’ doputati Botta o Acerbi, 
foce risponidero che esso nou intendeva battersi con nes 
suno degl'implicati nell'inchiesta, rimanendo a disposi- 
zione di qualunque altro, 








Continuano sempre lo contraddizioni nello novelle di 






i, uo da Ma 
did, l'altro da Ba funno, decisamoute a pugui fra 
di loro como due uomini politici italiari. 11 primo (ma- 
drileno) dà l'insurrezione carlista como bolla 0 spnccinta 
dol tatto; il secondo (il barcellonese) reca Tristavy en- 
trato în Tspagun dalla frontiera doi Pirencî francesi n 
capo nieuto meno che di sci mila uomini! 

Crediamo vi sin esugoraziono da tuttoduo lo parti. Le 
Dando voa saranno così bene distrutto come vuole il Go- 
verno: î sei mila uomini saranno: passibili della, riduzione 
d'uno-20ro 0 non saranno poi che acicento: 

Ecco intanto una. rapida e sommaria esposizione dei 
fatti avvenuti finora nella penisola iberica, quali si pos- 
sono conoscere dallo moncho informazioni finora ric:- 
vito, 

Don Carlos deciso a tentar l'avventura cominciò da 
dovo si deve cominciare, cioè dal cercar denaro. Con- 
trasso in imprestito i cui titolî sono firmati în suo nome 
dal conto di Casa-Flores è coi milioni procuratisi riuni 
punti della penisola munizioni ed armi. Ter- 
minati i preparativi, il protendento si recò a Bordeaux 
© di là penetrò nella Spagna, credesi presso il villaggio 
di Uerugne (Bassi Pirenei). Alcuni vogliono che l'esito 
delle primo scaramucele. do'suoî partigiani che farono 
battuti lo abbia: consigliato a rivarcar la frontiora e tor- 
‘nare in Francia, doso nascosto nei dirupi dei Pirenei 
verso lu Navarra aspetta l'occasiono propizia e lo vît- 
torie del suoi, 

Il Governo spagonolo sì mostrò fin. dallo prime în 
all'avviso. Dappertutto dove comparvero delle bando 
carliste sì trovarono preute dello trappe, che lo batto- 
rono; ed attivo perquisizioni feeoro! cadere iu mano del 
Governo i principali capi del movimento. n 

Questo manica di pizzo (almeno finora), di unità, di ri: 
soluzione, e si riluco tutto a. scaramucele insiguifcanti. 
Nello provincio dol nord, duro parosa avussero maggior 

tatto sì rilusso a poche bande, cho una co- 
fare sbaraglit ad un tratto in uno scontro 
prosso Piedra-Buena. 

A Castellon de Ampiutios (provincia di Gerona) i Car- 
i si sono rimasti a distrurre quattordici caso di libe- 
xd un villaggio della provincia di Allcante , una 
banda presentatasi fa scacciata dagli abitanti a fucilate. 

Alcuni militari hanno defezionato in favore del. Bor- 
bove : 21 sottufficiali furono arrestati a Saragozza. 

Il Governo è risoluto nd agiro vigorosamente © pare 
ancora il più forte. 

e 


CORRIERE DEL MATTIAO 


ai a 

Le cagioni della traslortzione del Nelli da Firaiize 
ad Aquila si lenvo oramai meglio note, 
sempre pi lavi: como il Ministero, abbla 
‘abussto ib ciò della sua vruliiisimo segno 
dei Lempì è questo. in cui il potere csicutivo nu 
dubita di tsccore , per ragioni politiche ,, alla indi- 
pendenza dei fuuzionari giudiziari, 

Il Nelli fu trustocato non solo pereliò avocò a:sè 
l'istruzione del processo pell'attentato Lobbia, ma 
altresì perchè fu uno dei tre- sottoscrittori delle re- 
quisitorio contro Persano, 

Già il Trombetta dovette lasciar l'ufficio, or toe- 
cava al Nelli. 
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Porre il potere giudiziario al riparo assoluto da 
ogni altentato del potera esecutivo, deve ormai far 
perte principalissima del progremmna dei liberal 
Teri mattina ‘si era aperta nel Merento di Mezzo, a 
Bologun, una vendita di mobili a preszi molto conve- 
‘nenti, © già si orano eflottuati alcuni contratti, quando 








vario persove asserirono provenire quelle mobiglio. da 
sequestri oporatisi a Milano per la ricchezza mobile. 

La voce cominciò a circolare, 0 già sî era riunita molta 
gente dinanzi a quella bottega, quando il proprietario, 
& scanso di guai, credetto opportuno di chiuderla, 

Parigi, — (Nostra corrispondenza). | 
20 uglio. 

« Nou tutto ilfmale vien per nuocere » dics saggia 
monto un proverbio italiano; ‘ebbeno, permettete: che io 
mi valga in oggi di quosto sapientissimo detto per s0- 
goalarvi unn benevola: reazione od una novella èspan- 
siono di simpatia eccitata fra il popolo francese in fa- 
vore dell'Italia, dalla nomina inopinata dell'antico © pa 
palino ambasciatore La Tour d'Auvergne a ministro do- 
gli cnteri. 

Le aspro © furenti polemiche che tennero dietro aî do- 
lorosî futti di Mentana neî giornali dell'uno e dell'altro 
piose, avevano eccitato in Francia a riguardo dello cose 
italiane non nausea, un'asprezza ed un'avversione più ge- 
nerale che giusta; e di cui il furbo e maligno partito re- 
trogrado avera destramente e proutamente saputo appro- 
fitturo coll'infondere il proprio odio fino quasi negli ul- 
timi strati della società. 

Solo i più devoti e convinti amici d'Italia resta- 
vano sulla breccia. insieme coi più puri ed intelligenti 
democratici, avsersi ‘alla clericale. supremazia, per so- 
stenore e rivendicare î concalcati diritti della liberato na- 
zione sorella. 

A Miiluse; a Strasborgo, 0 specialmente a Nanoy « 
nel resto della Lorena io fui troppe volte testimonio dî 
vivnci discussioni politiche , clio mi strinsero il cuore. 
Uno 0 due soli campioni dovenno con forse impari fot- 
taro contro dicci, venti, trenta accaniti avversari por s0- 
‘stenere i sacrosanti diritti d'Italia, © difeudoro i patriotici 
slanci dî Garibaldi. 

Ma la calma sopravvenuta richiamava. poco a poco gli 
animi al di qua delle Alpi a più sanî giudizi ed indiria- 
zava la pubblica opinione a più equo apprezzazioni. 

Le numeross fulangi d'artieri italiani, che invadono da 
qualche tempo ogoi provincia dell'impero in corea di 

unlche cconpazione provando ai Francesi che non è 
punto la voglia di Iavorare che manca al povero popolo 
della bella Penisola, ma piuttosto i capitali per isvilup- 
par su vista scala, come sarebbe necessario, le pubbliche 
imprese, bano potentemente contribuito colla loro la- 
boriasa condotta, colla loro esemplare attività e sobrietà 
negli stabilimenti industriali e neî pubblici cantieri a ri- 
destaro tra il popolo francese le sopite fraterno simpa- 
tie, che aveva un momento nascoste nel fondo del suo 
cuor generoso. 

D'altra parto l'ingiustizia e î dani della costosa 0c- 
cupazione di Roma, facendosi ogni giorno più evidenti e 
palesi por lo sempre crescentî' pretensioni e tendenze 
retrograsio dol clero o deî clericali, avevano indotto il 
popolo francese a ritenoro come necessario ed imminente 
il rieliamo dello truppe da Roma; ed oramai la gran 
muoguioranza: s'era così beno famigliarizzata con tale pea- 
siero chie quasi più non sè ne. preoccupara ritenendolo 
tomo sicura 0 necessaria conseguenza dello sospirato în- | 
terne innovazioni. Feco quindi la più penosa surpresa ln 
improvvisa assuuziono al potere di nn-antico e provato 
papalino. 

È quiudi i più vanno con ragione esolamando e ripe- 
a DI dunquo non è ancora finita questa dolo- 
v rosu istoria dell'occupazione romana 1? — E fino a 
« quando continueremo ad irritare così ingiustamente i 
« nostri liberali vicini?! Cosa guadagueremo facendo la 



































* guardia all'imminente Concilio, che minaccia anatemî aî 
« liberali di tutti i paesi 

E moltissimi giornali tanto della provincia, quanto, 
Tela capitale, che sembravano averla quasi dimenticata, 
vanno ora risollevando la questione romnna. 

Ed io non meraviglicrei di vodere tra poco îl Governo 
imperiale, e specialmente îl nuovo ministro degli esteri, 
obbligato a protestare in qualche modo contro le ten- 
denze cite gli si vanno da ogni parte giustamente sospet- 
tando ed attribuendo; e In Corte di Roma fn poco da 
gioire delle momentaneo garanzio che reca al suo va- 
cillante potere temporale la nomins di ua ministro; che 
eccita in Francia la più salutare reazione in favore doi 
sacrosanti diritti del popolo d'Italia, ed anco un poco in 
fa di quella parte del olero francese che si riscalda 
ogui giorno di più nell'idea. d'una. Chiesa nazionale, 

Nol campo politico. del resto "d'Europa poco havvi a 
spigolare, 

‘Trionfo e sauzione d'una provvisione giustissima in In- 
ghilterrà, e quindi universale contentezza di quel libe- 
rissimo 6 fortunatissimo popolo; inutili, ma sanguinose 
scorrerie di Carlisti in Ispagna, dovo sembrano pur 
troppo prepararsi pericolosi sintomi. dî nuovafguerra ci- 
vile; le economia uetia Grecia, dove si sopprimono 
sino lo legazioni ed ambascierio più necessarie; sempro 
crescente diffidenza riguardo al costituzionale’ pasticcio, 
che sta preparandosi dalle solito parrucche, qui in Fran 
cia, intauto, che nelle parziali elezioni di qualche mom- 
bro pei Consigli generali, la domoorazia va riportando in- 
vect sempre novelle vittorie; qualche intrigo nei Printi- 
pati Danubiani intorno all’eterna questione d'Oriente; 
viaggi di diplomatici più o meno sospetti; episodii. di 
‘bagni; momentanea ed universalo indifierenza pel futuro 
Concilio; ecco il magro bilancio della. presente. politica 
europea. 




















Si conferma che il duca di Madrid (Don Carloe) dopo 
essere penetrato în Iepigna, abbia di nuovo ripassato la 
frontiera e riparatosi in Francia, 

Dicesi clie la Gazz, ufficiale del Governo spagrinolo 
pubblicherà prossimamente una circolare del Ministro di 
Stato agli ageuti diplomatici della Spagna all’estero, 
uella quale sarebbero narrati gli atti più importanti 
della rivoluzione che ebbe luogo c sarebbe delineato il 
disegno di conilotta che intende seguire il Governo at 
tnale. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 29 luglio (uutie) ritard. 
La notizia del Constitutionne! deve essere così 
rettilicata: Dopo l'ispezione verranno accordati con- 
gedi semestrali come. usasi ogni anno a circz 48 
mila uomini. La classe 1863 ne comprende 48 mila 
© varrà congedata il 1° oWobre per anticipazione. 
Notizie di fonte Carlista assicurano che l'insurre- 
zione spaguuola progredisce, 








Madrid, 29 luglio. 
L'/mparcial dice chele bande che volevano preu- 
dere-le armi rinunziarono al loro. progetto e rice- 
vettero probabilmeate un ordine sospensivo dopo 
lo scacco di Ciudad-Real. {eri udironsi alcuni colpi 
di fuoco nei diatorni della cittadella di Pamplona. 
Lisbona, 30 luglio. 
Hassi da No Janeiro, 8, da funte. paraguaiana, 
che i brasiliani ebbero uno scacco, 
L'esercito del conte d'Eu non venae ancora at- 
taccato; Lopez è ad Ascurrà. 





Madrid, 39 luglio. 
Non venne segnalato alcun movimento carlisto. 
Gli arresti del cospiratori continuano. 
La Gogsetta di Madrid di svamane dice che le 
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bande faziose continuano a fuggire verso i monti, 
inseguite dalle truppe il cuî entusiasmo va sempre 
più crescendo, 





Fatti Diversi 


Locomot=.a stradale. — L'annunciato ose 
riménto d'una locomotiva stradnle segui nelle oro pome: 
ridiano di ieri 28 luglio in Genova in mezzo ad un im- 


menso concorso della popolaziono © con esito solisti 
conte. 


Sulla domanda dell’avr. Lossada, il Comizio Agrario 
aveva nominato una Commissione che sotto la presidenza 
del prof. Dolla Della doveva esaminare so le locomotive 


stradali potessero essere utili. allo sviluppo dell'agricol- 
tura. 


La Commissione composta dei soci avv. Carcassi, Giro- 
lamo Remorino; ing. Rafaelli e Pinttini, incaricava il 
prof. Rafanelli della relazione e nel frattempo il profes- 
sore Della Beffa che con tanto intelligente ‘operosità si fa 
‘promotore d'atili invenzioni, curava l'introduzione d'una 
locomobile mista di forza fissa a trazione destinata alla 
agricoltura, ed abbesi così l'occasione di fare l'importante 


taperimento a cni tante migliaia di clttalini hanno assi- 
tito. 


Nella vottura pigliavano postò il presidento ad il se- 
gretarîo del Comizio agrario, la. Commissione e, gentil. 
mento invitati , parecchi egregi ingegneri e diversi cit- 
tadini. 

Giunta a 8. Fragcesco d'Albaro, sempre in mezzo ul 
‘ua doppia fa di spettatori , la locomotiva fu accolta 
con una salve di applausi dat terrazzani affollati. Scera 
la comitiva, furono pronunciate acconce parole dall'ing. 
Leonardo Carpi, dal prot.Jacopo Virgilio, dal marchese 
Cumilio Pallavicino, e furono di lieti anguriî alPimprese 
è d'encomio allo spirito d'iniziativa, al coraggio, alla per- 
severanza che apparecchiarono I 
rano benefici all'agricoltura ed'in genere al consorzio 
civile. Risposero , ringraziando , il prof. Della Befs e 
l'avv. Lossada. 

Dopo una bpeve sosta, Ia locomotiva riprese il suo 
cammino, sempre în mezzo ad una siopo di spettatori 
meravigliati che per la prima volta vedevano lu vapo 
riera docile al freno più d'un cavallo mansueto percor- 
sere lo stradò qrdibario, qualunque ne sia Ja superficie 
e la pendonza. % 

Ia vittoria. — Da un bel libro pubblicato testè 
di M. A, Rano: Ze Roman d'une cospirations prendiamo 
Ad imprestito la ‘séguento osservazione : 

* La vittoria è già odiosa ll giorno dopo. Chi mai vide, 
cr son pochi anni, una fotografia ‘del cimitero di Mele- 
gnano, presa fre pre dopo il combattimento ? L'istru- 
mento rese fedelmente quanto stava innunzî a lui; nessun 
assestamento ; (gli è un ammontiechiamento orribile; di 
cadaveri accumulati alla rinfusa gli uni sopra gli altri» 
un macello di braccia ; dî gambe, di petti sfondati, dî 
testo fracassato dalle palle! Ah! gli è uns atupenda 
cosa la guerra , ora sopratutto che la filantropia se no 
immischia, che una Commissione internazionale. migliora 
Ja sorte dei foriti, @ cho una Commissione sî è incaricata 
di decidero în quali casì speclali © particolari sarcbbo 
conveniente impiegare le pillo esplotoati, le palle po:- 
fesionate che scoppiano nel ventre. « 

Quando mai i popoli riserveranno In pena di morte 
pèr colpiro solamento quegli iniquissimi cittadini che 
por ambizione od interesse fomentano In guerra ? 

















Casino Grosenpz ausciio 








I signori associali la cui associazione 
scade col 31 corrente mese sono pregali a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 
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Notizie Commerciali 


unusiozia, 28 Jugl 





‘articolo; ini quantochè mancava totalmentè la 
ditozione alle contrattazioni, che, senza norma 
alcuna în merito ai corsi dei vari articoli, va- 


— Frumento. — | gavano nell'atbitcio, 0 meglio agcora nell'as 


La calma continua. Si notarono solamente: | soluta astensiono d'ogni richiosta, 





va — 
Goo — 


Irka di Galata, 128/126, liro 30. 
Item, 1271129, liro 98, 


Lo scurso movimento del nostro mercato 
versò ancora în pochi acquisti di alcune qua- 


#09 — Saloniguo rosso, 1221110, lire 88. [lità di cascami, i quali, come ogni altro arti- 
Q1 tutto per 160 litri, sconto 1 per 09 al | colo del ramo serico, tendevano ad indebo- 


deposito. 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

87 luglio. — Il mercato eva poco animato 
eil î prozsî delle derrato hanno ‘subito poca 
variazione da quelli della settimana scorsa ; 
havvi però una tendenza generale al ribasso 
specialmente sul frumiento nuovo eil ‘ancora 
sull'avena che dimino d;50 centesimi. 

Eccovi dunque Il solito listino delle vendita 

e dei pres 
2200 dop.decal, Frumento L. 20 80l'ettolitro, 





100, Ia (uovo), 197 iù 
1200, Barbariato 15 — dd. 
4000, Meliga n 915 id 
80% Riso n 8845 id 
80, Avens » 885 id 


350 mir. Pomi di terra» 0 70ilmiriagr. 
Presso del pane. 








Pane 1° qualità, 0 45 il chiloge. 
— Stidem n 08 iù 
— 9*idom , 037 id 
— 8* (bruno), 098 id 
Presso delle paste. 
Puste 1° qualità, 068 id. 
— S*idm , 055 id 
— ordinario, 068 il 
— uso di Genova, 077 il. 


11 prezzo della carne è tuttora sospeso, la 
Giunta non avendo ancora deliberato. 
RITI] 
Milano, 29 luglio. — Mercato della seta. 
‘Nemineno oggi sulla nostra pizza gli affari 
mol nobil genere furono possibili in nossun 








lirui di prezzo. La giornata sì chiuse. quindi 
in nullità d'affari, 





Questa sera, giovoli, tardi, la nostra Ca- 
‘mera di commercio, in sua seduta ha appro- 
vato osanzionato l'operato della Commissione 
per la formazione dei prezzi adoquati dai 





Borga di Gemove — 20 luglio 181 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 87 40 
a 0795, 

Per fine pross, si contrattdda 57.50 a 57 00. 

Il Prestito Nazionalo fu contrattato per 
contanti © fino mese da 81 55 n 81 db. 

Le azioni della Banca erano negoxiate 
(da diro 1986 a 1984 per contanti e fine mese, 

Si'negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
linro da 699 a 428. 

Francia lettora 102 3;1, denaro 102 18. 

Londra p vista 25 84, a tro mesi 35 65, 








Borsa di Firense del 30 luglio 1869, 





bozzoli dî quest'anno sulla nostra piazza, como | Rendita lettera fino cor —— 5715 
da suo programma, che risultarono Denaro gro 
Per bozzoli depurati Li 6 6h 766. Qro lettera 8 ne 
Per tutto comproso L. 6 10 483. e ea 
Denaro — 9870 
churnà DI COMMEROIO ED ARTI DI Tono. | Francis lettera (a vista) - — 102.71 
Condislono pubblica delle Sete Deunro — 12 60 
Bollettino del giorno 20 luglio 4809. |P esile Niionle spara 
A Otbligazi o — MS — 
Qrguasino coli 4 poso SIOd5| Obbie sa 

Greggia 3 3 7 agial] Banca Nas nel regno d'italia 1960. 

Articoli diversi» » ® n TE 

sa Parigi , 30. luglio. 

aa Ran (Chiusura della Borsa) 


Totale nel meso n tutt'oggi colli n. 412. 





preszi di ieri. 
Middling Orleana 12718 d.; Fair Dhollerah 


10 38d.; Faie Bengal 8 78 d. 
Coton' viaggianti calmi; Mobilo 12 118; 
Dhollorah 10 Î1. 
Lions, 28 luglio, — Mercato delle sete | 
sempro incerto © con pochissime trausazioni. | 
Ong passacano alla Crnd/sioni U2. baite | 
oegaoziai, 27 ballo trame, 22 Dalle gretgic 
pesato 2 ballo, — Poso totale. 7,0 
(Sole). 








Rendita Francese 8 010 - 9 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese — 15 80 
{ Valori diversi), 


Londra, 30 i 





Gonsolidati Inglesi Wi 
Parigi, 29. 

Situazione della Banca. — Aumento nel 
numerario milioni A 875, nelle anticipazioni 
2 9, nei bigtiotti 1 115, nel tesoro 19/418. 
— Diminuzione nel portafoglio 6 di, nei 
conti. particolaci 9 112. 








idovasdi Milano --29 luglio 1869. 

La Renlita durante tutto il mattino, si 
mantenne da 5 97 112. a +7 fine corrente, n 
87 30 fine agosto p. v. Ma în Borsa essendo 
giunto il corso d'apertura di Parigi in ulte- 
riore aumento gi toccò 57 10 fiue corrente, e 
57 48 fine prossimo, 

Ml Prestito 1860, st pagò da $1 118 a 80 
40 fine corronto e da 81 55 a 81 58 fino a- 
gosto. 

Le azioni Meridionali valevano 817 £. 0. 
e lo relative obbligazioni a 171 50. 

Le azioni Tabacchi si pagarono 659 e le 
relative obbligazioni a &&50, 

I 20 franchi valevano da 20 49 a 20 50 per 
‘contanti e fine corrente, 

Il Francia si pagò da 10280 a 142 tiS avi 
sta, o 2 112, 

Il Londra da 85 70 n 95 7311 tro mesi, e 
8 00. 

Alla riunione seralo la Rendita italiana va 
37 40 fine luglio. 

130 franchi si pagarono da lire 
20 #6, 

80 tuglio 1869, — Ore 18, 


la 





20.50 a 








120, 
in chiusura domandata a 4715, 2° in buon 


Camera di Commerelo ed Arti. 
(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
31 luglio 1669. — Fondî pubblici. 
Consolidato: 010, Contratti del matt.iu vont. 
#7,17 18 #0 15/10 K025 25095 1507 
20) 87 22 1,2 20 25/87 92 113) inlig. 57 
10 pel SÌ luglio 57/27 18 40 60 40 50 
52 172 pel 31 agosto. 
Corso legale 57/20, 
Prostito' Nuxionale 8010 10. d. 
G. BLU0. 
Acioni Bauco Sconto e/Seto, C. d. m. în e. 
162 75 103 163. 
Otibligazioni Canali Cavour, O. d. m. in e. 
BIT S27 BU; 
Pesa d'oro da L. 20, 20/53 a 20 50, 
Prezzi di compensazione. 
Consolitato 5. per 0j0 57 15. 
Banco Sconto e Sete L. 163 50. 








ino 





—_______________—«-—< 
GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol BI Taglio, 

«Rendita, corso legale aumento 
cent.121,2 sulla borsa precedente. 


È La Rendita stamane esordì sostennta a57 
5, piagando dipoi a 57 10 per ripigliare 





tendenza. 
Lo azioni Banca nazion. tenuto ‘a 1965 

[e 1970. 

| 1 Prestitonas.a181 75 e 82.25 gli pezzati. 











Ferrovie Lomlerdo-Veneto -—— 571} Rendita italiana 2710 

Obbligazioni id» — Qik 68 || Azioni Meridionali mu dini LAI Cso 88.899 6 per io 

Ferrovie Romane 5389] Onbiguioai relativo MIO O O per 

Obbligazioni id. — 12950) Beni Domani) = 828 50, 929. 

Ferrovia Vittorio Emanuelo (186%)— 160 — | Asse Feelesiustico date a ER IE dl abati eno contratto 

Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16630 Azioni Re la tabacchi $60 — i 668. di 

Cambio. sull'Italia — 9 —i Obbligazioni Togla Tabecehi “Mi | AmoieBb in 

Credito mobuiiaro Francese -—1—9205—{ Nuovo Prestito 8130 Toh ridionali 1728, 

Ooblazoni agi e ite. — | opaca 20/49 | e 

Azioni idem —_ Gib Francia a vista 102 65 Ì Negli altri: non si conchiusoro ope 
Vienna, 30 luglio. | Londra fre mesi 9572 trazioni di riliove 
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Oro 20 
































Incanto 


por cessuzione d'eserelzio 
Di tutti Ji'iobili del causò Ricard, 








în via Carlo Alborto, N. 17; casa 
Cisterna. 
Ali 9 agosto © giorni successivi 





hlle oro solito, si venderanno ‘a 
pronti contanti. Gi ‘al miglior offe- 
Fonte, ‘bavico di stagno, divauî, se. 
dioline, tavolini glisa © marmo, bi 


fiordo; Migliardino. inglese, pora 
rappresenterà: Dom Cesare Bas, | SNO e tai mae ta e 


Ssulbo (oreS oi) — Oper Il dere | sali, porcellane, silvi, totti 
ro di Siviglia Ballo: Laurelta | vuoto, vini imbobigliati, seanele da 
du figlia del mugnaio. lottigli, ecc., cce. 

— 2798" G. DL Alloati perito giurato, 


Di una cascina a Piossasco; sti Da affittare 
gle di Cabagsao, divisa ia 5 lot | in nia Senta Zerest,gonta A. 19, 

ii l'ultimo comprendo ampio, ENTE 

SAfe iero miete | AT mebssiTE 


268878 (tavole 6/70; 5) rinrdino , 
Prati irrigui, alteni, campi © boschi, | AL:1° OTTOBRE PROSSIMO 
sul prezzo di L. 60 mila. Scuderia a. quattro piazzo con 
Gli altri lotti sono di prozzi diversi, | messa, dalle, oa do RR 
L'incanto segulrà In Picsenaco alle | mera pel cocehiere. ‘1 suddetti locali 
are O antimo i osnsco ale | sono visibili tutti i giorni, esclusi i 
Sgosto Caolie stento del nbiaio fait | festivi dalle ore 8 alle 10 antimeria. 
aoope as Veleno Priori dal portinaio dal quale 
RI zioni e | ri conoscono: pure ie conilizioni 
documenti Fao re continent e | è soggetta. detta scudoria a duo 
in Torino nello studio dell'iyvorato | MAME: 
. Carotti, via Barbarone ; N. 7, 
a 
piano secorito, scala a destra. 203 | [a affittare al presente 
anchio perviuo o tre mosi, in Mon- 
BIGLIARDI avorio mati | iicc vicino. ala tanto" rinomata 
più. Divigersi al sigutr GIUSEPPR | fontana sollica. salina di Castel 
BOSIO, Piazza. Vittorio J°manuelo, | MONO d'Asti SEA CAITEGE 
SI a e Va icaale, lato con giardino o pergolato 


di uva. 
Deposito di Vernici 


Recapito in via Sicenrdi,N. 26 4 
mor ire 20), pittori, decoratori, cen, 








Circo iano orè 5) 
compagnia Eugenio Rossi 

















Incanto volontario 






















































dal sig. Viarengo. 
di e: © rinomati fabbro SCARAFAGGI 
Chetgnin0) ta l'orale: n 
Sii % oche Batte, eee. 
e en 


Agli Studenti di Liceo 


ci Sono già in vendita le Risposte a | = 

iuque quesiti di Filosofia Razionale 

e lunedi per tempo ne sari in pronto di posta L- ®- 

la continuazione. Liquido falmineo per li 
Ul prozzo di ciascun quesito è \fis- | distruzione. istantanea e per sempre 

sato a centesimi 3. Recapito alla | delle cimici, cent. $@ la boccetta. 

Stampesia FAVALE, Piazza Solferino. | , Unico Deposito in ‘Torino presso 


Carlo Manfvedi, via RI 
— Vendita volontaria 

Di una Cascine vicina a sti i 
able Sei tg | LUSERNA vo Pinerolo 
ato 00) o una carlo 66 PÒ | Griodira Valeggio h 
drrigna con acqua prejpia. Spazio) | mount con ci bttima dont 
fabbricati rustici in buonissimo stato, | mozse, souderia, în nmena posîzione, 
con olegante palazziua ‘civile mobi* | nrin salubre, da affittare per la core 
sat ene Da rn n rente stagione estiva. — Dirigersi 
i A e SILE bai 
Poe So geniia îl Geometra | 

’elico CANA i, Doragrossa, N, 

ob Da affittare 


30, piano 1°. 
pel prossimo S, Michele. 
DA VENDERE] pu atoggi al 9° piano uti è 


CASÙINA con enwa civile | sopusati, uno di e l'altro di 6 ca- 
e rustica, a breve distanza da | more, con soffitta, leguaie e cantine. 
Chivasso, con acqua prop: i Doragrossa, N. 14, in fiue del 
nate sescanta circa, a prezzo colo. — Iudirizzo al ‘portinaio 
niente, e tale da dar Ja rendita del | prospetto all'Albergo S.. 
cinque’ per cento. 

Per maggiori informi 
allo stulio dell'avv. 
Qitolenghi, in questa città, vin 
della Provvidenza, N. 13. —8$01 








istrizione garan- 
ita - Nuovo. ritto: 
vato, cent. 25. 





Sei pacchi franchi 

















































Stabilimento per pensione 
"DI partorienti. Magni 
sizio pi pro spiciente ln perl n; spa 
- oso giritop vato sileggio Azt 
OCCASIONE RARA ne nnt Avente tutte 
Da rimettere al presento per movi | osciusio. Presco Dartara Loguis iero 
di salute, pel solo prezzo delle mac» | trice, S. Salvario, via’ Pallumaglio, 
chino, ecc,, @ detta di due periti N. 8) Torino, > 3 


Fabbrica di paste nel cen- 
Pallini da Caccia 


tro di Torino, con macchine moderno, 
di piombo vergine ,, prima fusione, 


Fitto discreto. Capitolazione a farsi: 
Gobpa giomaliera LUI. Servizio di 
1 orfettamente sferici, vendita all'in° 
Contro cautole si accordo mora al | Preso ere di pra Al i 


























N. 15 tra Osti e Ristoranti, ecc, 






pagamento. — Recapito al sîg. FORT, | taglio n cent 6h "da G. 
Rogogianto în riso, via San Tommaso’ | SORMANI, via Carnataci g0cE 
N. 26 2910 | rino. "9012 


11 "—"- 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


A_ PIEMIO FISSO 


contro i danni degli Incendi e dello scoppio del Gaz 


Stabilita in Torino, via S. Filippo, N. 42 
Autorizzata da 8, Mi. 





I signori Azionari sono avvortiti essersi du inistrazi 

iu ava soduta delli 10 andante ficato 1 Convossto. Conte ni me 
4 del venturo agosto, alle ore ® pomeridiane . nelle solite ate di questa 
Direzione, situate nel’ Palazzo della Cisterna di S. A. R. di Savoia lt Duc 
chiessn d'Aosta (ria Sau Filippo, 12) piauo terreno, per deliberare sul seguente 





Ordine del giorno, 


1° Approvazione del resoconto dell'Esercizio 1868, 
8° Nomina di tré Amministratori in surrogazione dei sigg. avv. G 
SI si Aromi i sigg. avv. Giuse 
Nigra, cav. Gaetano Carmagnola © cav Filippo Duprè , scadenti dalle loro 
Unzioni, per aver terminato fl frioanio, la surrogazione 0 conforma di po- 
ma doll'Auiministratore sig. cav. Giuseppe. Ceresale, stato, a senso dello 
falco HE degli Statuti, nominato dal Consiglio di Amministrazione in' sua 
n lit 7 aprile scorso, fn seguito a decesso del lamentato Amumini> 
atratore sig, Giuseppe Rizza 
8° Nomina di due Azionari por ta verifica, 


SI fu presente ai si; n si 
i Signori Arionarit che non intervenendo nella prima a- 
gapanza i numero palato i procederà ad una secmida, fa eu a rermini 
(Ai 00 a eno! febbraio 1850, basterà, invece di venti, l'intervento 
Per assistere allo adunanza dottà LA 
azioni (modifica de 
26 giugno 1836) 























ione all'art. 1 dogli statuti, 





în possodere almeno dicci 
ipprovata con Regio Deereto 






Torino, addi 24 luglio 1809, 
9859 


L'Agente Centrale E CUAREN 





CE. 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE — RICCHE D'ACCESSORI 
PER USO DI TAMISLIE ED INDUSTRIE 





Di S INVENTORE ORIGINARIO 
ELIAS HOWE 4." ua 
REVO MACCHINE DA CUCIRE 


I'unico distinto all'Esposizione Universale di Parigi coi più 
alti premi, la Medaglia d'oro e la Grove della Legion d'Onore. 








vera macchina ELTAS MW si raccomanla per la sua sempli. 
gità 0 solidità , non soffrendo îl minimo guasto anche restando dei mesi 
inoperesa. — Si può curire con eguale porfezione Ia mussola, Ja biancheria, 
i panni, i feltri e 1o pelli le più fine e lo più for 
Garanzia per 3 anni — Insegnamento gratis. 
UNICO DEPOSITO dello vere Macchine Ellaw Mowe pel Piemonte, 


presso, CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torto, ovo 


trovasi pure l'esclusivo, Deposito delle vere Macchine da cicite origineli, 


VIERELER E WILSON DI NUOVA JORK 


ricchissinio di accessorii 0 di apparecchi. Macchine LINCOLN, GnevEn 
MACKIR, © G., WILGOX è GIBBS è macchinette da cucire a mavb di diversi 
sistemi. 

















Firenze — Nuove Pussuicazion — Barpina 





DELLA VITA DI GESÙ CRISTO, Libri tro di Vito Fon 
nani. (È pubblicato il Libro Primo) 
Edizione in 8°, carta distiuta, im Volumo . . Prezzo: Lire 9 — 
Edizione in 100, due volumi". . .. +. 0.» a 
STORIA DELLA MONARCHIA PIEMON. 
TESE di Encore Ricorri. Voliuni V_VI (ultimo) — Vittori 
Amedeo I — La reggenza contrastata Dall'anno 164 al 1652) — 
Ta regge: — Lo reggenza dissimulata. — Regno 
di Carlo Emanuele LI (Dall'anno 1612 al 1675) — Gorerno 
teriore (Dall'anno 1640 al 1075) <.<... 00. BE 
VITA DI BENIAMINO FRANHIIN sorta da 
medesimo. Nuova traduzione del Proî. Pietro Rotondi, dall'origi 
nale inglese pubblicato per la prima volta a Filatelfia nel 1508 
dal signor Bigelow ministro degli Stati Uniti a_ Parigi. — Un vo- 
lume con ritratto (Raccolta di Opere Popolari) . . . . . n ® 
POETI GRECI MINORE irndotti da vari. Un volumetto 
(Collezione Diamante) . 2 0-0 + 
Modianto Vaglia ‘Postale 0. Francobolli all'Editore G. BARBERA, le sul- 
detto opero saranno spalite yuaxco in tutto il regno, Aggiungendo 50 
qgfgut all'importo dei libr, 1 sottotuscia, sarà spedito ruccomantilo. 























IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE 


dal Doll DERIO 


I°resso al sottoscritto rappresentante della. Casa ORIO si ricevono le sot- 
toserizioni mediante pagamento dî L. ® per cartone. Il saldo ai farà all'atto 
della consegna dei cartoni, che uon potrà eccedere di L. 2 il costo di as- 
ziono alle decine di cartoni. 
FRANCESCO PRANDI, via Milano, N. 20, 


MARIETTI PRATO DI YOKOMANA 
CARTONI GIAPPONESI ANNUALI 1870 


Anticipazione Hre $ 














Le sottoscrizioni sî ricevono presso la Ditta CARLO BIANCHI e COMP., 
via Santa Teresa, N. Il. 2593 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Il pagamento del semestre interessi dividendo al 0) giugno p. p. sulle 
Azioni del Banco, fissato dall'Assemblea Generale in IL. 5. per Azione, verrà 
fatto sulla presentazione dei titoli a partire dal giorno di lunedi prossimo, 
2 ‘agosto. 

Torino, 29 luglio 1869. 


2961 LA DIREZIONE. 














TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMPAGNIA 





Gli Uffici di Associazione e di Inserzioni 
che rimanevano in via Bertola, N. 21 
SONO TRASFERTI 


NEL LOCALE DELLA TIPOGRAFIA 
IN PIAZZA SOLFERINO. 














NAZIONALE CALZOLERIA A 


via Dmwgrussa, N° 3; presso il caffè Lar Lug 
Mora, vin del Corso, N. dii. 


sto vonifita di questo qemore: di caleatuce , permette di 
vaio sulla Tavifia ora osiotente e marcata sulla 














ola Qi catasta, riduconte c0HT E presri più rintroti. 
Unonte — Fer ogni calzatara da uomo 
StivuliontVatiota donpia suoia L. 1 S'|Seacne a doppia suola . . Lol + 





Ue sotugilice suola + 1 it] (dem semplice suola. 1 
Per ogni calzetura da donna 
Lippi sila". DL. 1 SW]Stivalini ‘a ‘semplice 
Per 0 calzatura da ragazzi 
Stivaletti n semplice suola ed a doppia suola L. 1. 
Quntinque sorta di riparazione viene esepuita ai deporiti « uressi modici 
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SUDASTA E GRADUAZIONE 
(@ Pubbl.) 

Con sentenza ‘del tribunnlo civile 
di Vercelli 29 maggio N60, sull'in- 
stanza dol sig. Viale Alessandro: del 
fu Andrea, negoziante residente in 
Vorcolli, senno autorizzata la vendita 











forzata per via di. nubastazione i 
odio del farmicista Gi 
‘Alberto, domicitiato 






dento a Casorzo, det heni a 
modesimo tuttora possoluti in ten 
torio di rino. comistentii aritori, 
prati, cmuepale, otto e Losco ampia- 
Tolle deserte contonziati el bando 
venato $ laglio 1809, © per V'incauta 
sdosîiai vonuo con decreto del 

















residente in data 3 luglio volgente, 
fato tribunale 
mo vontitro, 


fissata l'udienza del p 
Qell'LI not 
sablato, ore 
zione del ginlicio di graduazione, 
stato ad'un tempo dichiarato aperto, 
fu mom'nato,Îl sig. giudico tv 

cars Gionuni Vantini, è si ordi 
creditori inscritti di depositare 
‘cancelloria. del tribunalo le 1or0 ino- 
ivate domande: di collocazione coi 
documenti giustificativi nel termino di 
giorni trenta dalla. notificazione del 
bando. 

La vendita vieno fatta alla detta 
udienza dell'II settembre p. v. in li 
distinti lotti, al prezzo ed alle con- 
dizioni di cui nel suddetto bando ve- 
nale $ lnulio corrente, visibile presso 
l'ufficio del sottoscritto. 

Por oflrire all'incanto, oltre il 
posito del decima del’ prezzo d 
canto, devonsi depositate a titolo di 











































Spese approssimative L. s(li pel lotto 
4 primo, Lc 80 pel seculo; Lu 200 pel 
terzo, Li 250 pel quarto, L. 300 pel 
quinto, Lx 300 pel sento, Lo 210 pel 






settimo, L HAI por l'ottnvo, Le 
i movio, L, 400 pol 
pel decimo: primo, L: 





secondo, L, 40 pel decimo terzo 6 
L, 600 pel decimo quarto. 

Vercelli, 20 luglio 181 
9891 Macco pi 


SUBASTA E GRADUAZION 
{28 Pubbl) 

Instante Ia signora. Praniuo Mar- 
gnrita vedova di Cristofo-o Poretti 
residente in Vigone, tanto in proprio 
che quale aministratrico legale dei 
proprîi figli minori Antonio © Gi 
como; alla udienza del tribunale 0 
vilo di Pinerolo delli 7 prossimo 
mose di settembre, ore ima pomeri- 
diana, avrà luogo l'inranto. delli st: 
Lili già di proprietà delli Peretti 
Bernardino, Anpollonia, Domenica e 
Lorenz fratelli © sorelle residonti 
anelie in Vigone, come verno orli: 
tinto. colla sentenza del prefato tri- 
bunale delli 2 maggio ultimo e sue 
gessiva ordinauza presidenziale delli 
Îi salccessivo laglio corrente. 

Colin. stessa’ prolodata. sentenza 
venne dichiarato ‘aperto il piudicio 
di graduazione per la. distribuzione 
del prezzo a ricavasi dulla vendita 
di tali beni, e nominato il sig. cav. 
Edoardo Cocito a giudico delegato e 
vonnoro iogiunti i creditori tuiti a 
roporre nel terzino gioni 0 le 
loro ragionate domande presentangio 
i titoli giustificati È 

Li stalili a vendorsi «nrauno posti 
all'asta in quattro lotti al prezzo di 
L. 1848 quanto al primo, 






































957 quanto 
‘al secondo, 1400 quanto ‘al terso è 
2000 quanto al quarto ed ultino 
lotto, sì è come vennero estimati dal 
sig. geometra Uberto. Madon nell 
sua relazione di perizia; li st 
Stabli sono situati in territorio di 
Vigone e consistono in 

Prato nella regime Alberetti, ai 
qa. di mappa #9, 496 113, di are 
50, cent. I, (giornate 1, involo $2, 
pi 1), quanto al primo lotto; 

Campo, nella regione Motera, alli 
no. di mappa 1077 6 1078, di are 
38; cent. 50, (tavole 85, piedì 5), 
‘quanto al lotto secondo ; 

Campo, nella regione Bosco, 
di mappa 9018 6 3018 112, d 
7, cent. 20, (giornate. 2), quanto al 
lotto terzo; 

Casa, corte cd orto. rimpltenenti 
nella regione Borgo delle Aio supe 
riori, di nre 10, cent. 70, (tavole: 18, 

iedi 4), alli no. di mappa 1060 e 
|O6I, quanto al lotto quarto ed ul- 























Pinerolo, 22 luglio 1869. 
39 Garnier sost. Balano. 


2851 INSTAN 
per nomina di perito. 
Li sigg. avv. Quintino, cav. An- 
elo, Valentino , Pietro e’ Giuseppe 
ffatehi Carrera, residenti il secondo 
in Firenze, e gli altri in Torino, 
tendono promuovere, subasta contro 
Gaspare Pisco di Nole, per il che 
dopo aver fatto intimare al mede: 
il precetto in via reale il 22 al 
ultimo, ricorsreo all'ilmo sig. pi 
dente (el tribunale civilo di Torino 
per la nomina del perito. 
Torino, 23 luglio 1860. 
Govone sost. Las 


2033 FALLIMENTO 
di Giacinto Ricco, già calfettiere in 

Torino, D'iazza Sun (uintino. 

Si avvisano Ji creditori di rimottere 
tel termine di giorni venti al sindaco 
definitivo sig. Francesco Carpiyiano 
in Torino; via Sant'Agostino, N. di, 
©d ‘alla cancelleria del tribunale al 
‘commercio di Torino , li loro titoli , 
colla relutiva nota di credito, in cart 
bollata da Lv 1, € di comparire le- 
galmento alla presenza del, giudice 
delegato sig. cay. Bella Gioranni at- 
tista, alli di settembre prossimo ; 
alle Ore 9 di mattina , in una sala 
dello stesso tributale ’pella verifica» 
zione dei loro crediti. 

Torino, 2$ luglio 1869. 















































7} Avv. Massarola vico-can: 





Rottera da pristinaio 


Da affittare pel prossimo S. Mar- 
tino. Rivolgersi in. Orbassano, vi 
dells Maddalena, N. 2, al residente. 
2011 
MIE i nno 
928 INSTANZA 

er iomiita di perito 
Marello Francesca fu Giuseppe 
veilova del fu Bonifacio Raspino, re- 
‘sidente sulle fini di Govone, amnosse. 
al beneficio dei poveri con decreto 
della Commissione presso questo tri- 
humile civile di circondario data 
25 dicembre 1867, deduce:a pubblica 
notizia che exsa, ‘il giorno, d'oggi, 
ebbro ricorso all'ill.mo sig. presid:nte 
di (questo tribunale civile neciò no- 
mini un perito il quale nbbia a prò- 
cedere alla designazione e valuta- 
gione di un edificio da molino a tre 
tuoto per gramnglia e pesta da ca- 
Mapa sistenia ainorioano, com fab» 
titiento annosso, campo, prato c.riua, 
il tutto attiguo, sul territorio di Fa- 
rigliano, regione: Pinn Mezzano, st 
‘cui essa intendo agire ju subasta» 
Ziono a pregiudicio i Giuseppo Ra- 
‘apono fu Bonifacio, mugnaio colà re 
ponte, 
Mondovi, 27 luglio, 186! 
Maglia p. e. 
2814 REINCANTO 
dietro amento di sesto. 
A) 

In seguito all’annento di sesto 
fattosi da Danni Mattista fu Andrea 
di Pavono Canavese sli Tatti 8 7,8, 
9 a 14, delli bevi posti în subasta in 
conformità di legge da Quilicegionotti 
Antonio fu Francesco di Pavono Ca- 
faveso, nella qualità di curatore del- 
l'eredità gincento del fu. Ciochetto 
Gaspare di detto Inogo e caduti in 
tale eredità, il sig. presidente del 
tribunale civile d'Ivren fissò l'udienza 
‘che sarà dallo stesso tribunale te- 
‘muta il 24 prossimo agosto per l'in 
canto e successivo deliberameato, delli 
stessi beni posti nel territorio dî 






















































Pavone Canavese divisi in cinque 
fotti al prezzo stato dal l'anni of 
ferto in aumeuto, cioè: pel primo 








lotto giù secondo di L. 1411 67, pel 
scono imo di L. 1200, pel 
terzo già ottavo di I 385, pel quarto 
gi uono di L. 47! 67 0° pel quinto 
giù decimoquarto di L. 40 34, ed alle 
coudizioni inserte nel relativo bando 
16 andante luglio ove trovansi detti 
stabili sinpinmente. descritti e coc- 
renziati. 
Tvrea, 21 luglio 1869. 

Riva pie. 














\î AUMENTO DI SESTO, 
Il tribunale civile. di Novara, com 
lata 24 luglio corrente, 
i deliberamento dello 
se, stato, subastato 
adi instanan del Tagioniero Bellotti- 
Ferraroli Francesco di Novara, in 
‘qrogiudicio di Pedroli Luigi debitore 
priucipalo e Natalina Pedroli, terza 
Dosseditrico residonti in Novara. 

In tervitorio ddi Novara. 

Casa, nella contrada S, Giuliano, 
al civico num. 649, n, 15 rosso, in 
mappa al N. 6087, consita scudi 
599,4, 8. 

Giardino annesso in parto sotto il 
N. di mappa 4085, di are 1, 04, cen- 
sito scudi 2, ed în parte sotto il N. 
6058, per are 0, 27, scudi ll, 

Correnti a lovnte via S, Giuliano, 
a mezzolì eredi Rottali o sorelle P 
Qiolî n ponento via San Giulio, a tra- 
montana vicolo Cantalupo. 

"Tale casa .e giardino. veni 
Vorata a monsignor teologo don Luigi 
Muggiotti per Li. 11,000. 

Il termino utile per fare l'aumento 
dol sesto scade 18 agosto p. +. 

Novara, 25 luglio 1869. 

Raso 









































2038 INSTANZA 
per nomina di perito 

L'Orfanotrofio femminile di Torino 
rappresentato dil suo amministra- 
tore sig. conte Callisto Gay di Quarti, 
presentò nel giorno 28 cadente luglio 
al sig. prosidente del tribunale civile 
di Torino donunda per la nomina di 
perito nella persona del riguor cav. 
architetto Carlo Trocelli, per. proce- 
dere alla stima a tenore dell'art, 669 
del  codico di procellura civile di et- 
tari 1, 59, 10 di terreno coltivato a 
prato con casù entrostante accollo» 
nata alli Sioanni ed Angelo tu Pietro 
Domenico fratelli Ghiotti, sul terri» 
torio di questa città, regione di 
Porzo Strada, ni num,’ 66, 67, se- 
‘zione 28» della mappa, di quale sta- 
bile s'intendo promuovere la subasta 
dallo. stesso, Orfanotrafio creditore 
ipotecario dci detti fratelli Ghiotti. 

Torino, 28 luglio 1869, 

Av, Durdndi p. e: 














Qui CITAZIONE 

Con atto del 23 luglio corrente, 
dell'usciero Cantalupo, veme citato 
Riolfo Micliele di Fedele, di domicilio 
© rosidenza ignoti, a comparire nantî 
il tribunale civile d'Alba alle ore 9 
mattutino, del 90 prossimo venturo 
‘agosto, pier ivi vedersi autorizzare ln 

dita per via di subasta. degli st 
posti sul territorio di Cortemili 
al’ prezzo, risultante dalla. perizia 
Vactineo ed alle condizioni tenoris- 
zato in detto atto. 
Detta citazione vet 
stanza di Ri 
‘aminesso, al benol 
decreto 2 dicembre 1868, residente a 
Cortemilia, € per. cssere soddisfatto 
delta somma di L, 2393 30 portata 
duila sentenza del pratore di Corte 
milia del 1° febbraio 1807, 

‘Alba, il 27 luglio 1869. 


Pio sost. Moreno, 















